
    

   

   

   

  

    

Lo omamentI 
Ance L. 25 - Semestre L. 13 

Trimestre L. 7 

   
Dre nce svenne 

Abbonati Sostenitori L. 40 

  

  

tale sl? Abbonati benemeriti L. 60 

Luigl. Direzione e A mà i » carie Li mministrazione 

sa dare? la Treppo N. 1 - Udine 
ci CONO  ——————— 

virca 9 

alle sa 
nuigl 11008 Il TI 0 

sosiunoli Si 

relso. N TESSERA E RAZIO e rato, NAMENTO 
ampo Mbblica il — La « Gazzetta Ufficiale» 

pi pere pra la l seguente decreto reale che 
i arder® Pieri an ‘oduzione e il consumo dei 

      

  

   

      

   

Mentar Art, Lé arl: 

Muri do; “ obbligatorio i in tutti i 
com (i. SNO e in tutto il territo- 

ettore Phi, ieazione de zona ‘d’armistizio a 
i path lilra della, tessera. annonaria, 

, Det Branoinee ato del pane, pasta, ri- 
Oturco, olio, ‘grassi, farine, 

aggio e zuechero, I comuni 
ita pra n° all’applicazione. 

Ossimo ss essere entro Îl Lo apri- 
aturo. 

Mi sb Detta alle autorità comu- 
fto ado Hani modalità del raziiona- 

Lp oRe 0 Secondo le esigenze 
c Famiglia ‘a 0 il buono o il libret- 

ca ni ,0 Aualslasi altro sistema 
: E ad assicurare eque distribu- 

; i pPorto all’ età e alle condi- 
; oro di ogni consumatore. 

o deri adottato dovran- 
di RU a notizia al mi- 

A ere a m Strla il quale potrà 
n ; odificarlo se non vi tav- 

Seranzie. Per gi enti f- 
Serghi, ristoranti, t rattorie, 

be to agrarie e indu- 
uma atori co oeeigono un numero di 

Da Te) a cinque è am- 
e la collettivi Una tessera complessiva 

fi ività relativa. Per ciascun 
Dem: isurz @ razione della /tessera sì 

| fl 834, 2 Quantitativo assegnato a 
Tar, go Muse, te 

È di Preac Ogni cittadino ha l’obbli- 
ti Pat otare per termine non in- 

i ese tessera individuali 0 
Lo = una determinata ri- 

è merce a nai di ogni sin- 
Che esca tta in base a prenota- 

otenti, a ga. Agli alberghi, 

ato è fat Tle l'assegnazione delle 
Fcati fi ta in base alla tessera dei 

d presume în base ad una valutazio- 
“uttua & del numero dei consuma- 

Me di e ti fatta dal municipio ed in 
pe varo sh O dal commissario. rîpar- 

Clale contro la cui decisio- 
e fa fOncesso. aleun gravame. 

tai 4 
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LINA DEI RISTORANTI 
—r 

   È vietato in ogni pubbli. 
i Preparare giornalmen- 
‘di vivande diverse su- 

> compresi gli. antipa- 
2 i escluse. soltanto le 

l'sia a prezzo fisso che 
ci O somministrare un 

i uali un de Superiore a tre del- 
fitte ‘ a Può essere composta, 

{ "i È cord atto obbligo ai proprieta- 
E SOR ori di pubblici esercizi di 

È iornalmente alla’ compe- 
vi di pubblica sicurezza la 
dn stabilite per i pa- 

fiche alle 
, eno 

Ara trovo 

Mense annesse ai cir- 

Vetture ‘ristorante € 
Qualsiasi. L 

la S — O SIUSURA ALLE 98. 
Dai Si giorno successivo alla 
ieazione del presente de- 

ipa aperti al pubblico 
lich Tano bibite vini e ‘be- 

; N debbono ‘ chiuderee iris elle ore 23 fattà ecce- 
Tanti annessi alle stazio. 

omette rimanere a- 
uo; 5; €, con servizio lim?- 
to ARL i forniti d' rela- 

ad un'ora dopo l’ar- lude 33 treno. Parimenti alle ie = locali privati serven- 
; ei di qualunque asso- 

Se non vi sì facciano 
a qualunque titolo. n 9 >; a dopo le ore 

iù locali aperti al pubblico di Privati serventi a rtu- 
tMalunque associazione 
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"la È vendita. 0 somministra- 
“n titolo è consumo di 
Senate Sono assolutamen- 
‘ giorni di venerì e sa- 

jo 
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oh PER LA MACINAZIONE 
18. 

Re cu Popolazione produttri- 
6 x o eNuto presso se quanti 
0 ro pria ina alla alimenta- 

vr famiglia e del di- 
assi di persone il cui 

mentare di cereali viene 
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“Uato rsa 0 a PI granllo non possono 
erg? è di è se non: mediante pre- 40. Speciali Derme 3 permessì di mac- Tila 

   

      

  

   

      
   

  

ore : che ha v Sciati dall’ autorità comu- 10,0) pes ; Obbligo di tr asmettere 0- it i Isizio: E Ommissione provinciale 
ERSÌ api a da dei cereali l’eleneo dei seo SL quant con indicazione dei sad ( ativi coxcessi. La pb- 
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polazone produttrice di. cul al paragra- 
fo precedente non ha diritto nè di tes- 
sera per la somministrazione di pane 
e pasta nonchè granoturco e riso, a se- 
conda che abbia trattenuto le quantità 
necessarie di grano o granoturco o riso 
o.di tutti i ire cereali. 

Art. 8. — Ogni specie di molini per 
esercitare la maccinazione del cereali, 
dovranno. essere muniti di speciale au- 
torizzazione prevista dall’ordinanza, 
20 sennalio 1916. I mugnal possono ma- 

eo cereali soltanto per la commis- 
‘une del Consorzio provinel iale grana- 

rio .ecincbase a permessi di macinazio 
ne rilasciati al termini dell’art, 7. la 
commissioni provinciali di requisizione 
del cereali hanno facoltà di esereltare 
un’azone d vigilanza e controllo sopra- 
i molini. 

Art. 9. — I contravventori alle di- 
sposizioni. del presente decreto soho 
puniti a norma del decretio luogotenen- 
ziale 5 maggio 1917 n. 740 stabilente 
canzioni e procedimenti per reati con- 
cernent; il censimento, precettazione e 
la requisizione dì cose comuni a largo 
consumo del D. L. 15 aprile 1918 nu- 
iero 497 recante, mod'ficazioni e ag- 
giunte alle norme penali vigenti in ma- 
una dì provvigionamentî e consumi. 

Art. 10. — Le pene stabilite per eser- 
eenti e avventori di pubblici ‘esercizi 
et e 80 di contravvenzione alle dispo- 
sizioni concernenti l’orario di chiusu- 
ra e somministrazione di alimenti e 
bevande sl applicano anche. a qualun- 
que titolo, a sorveglianza o soprainten- 
denza di locali destinati a sede di 
associazioni, circoli, club o în diffettoe 
a chi risulta locatario e ri ispettivi ‘amente 
a tutte le persone che sì trovino pre- 
senti nei locali medesimi oltre' l’ora 
di chiusura o che abbiano consumati 
alimenti o bevande cui sia vietata la 

-—infstrazione a termne del presen- 
te decreto. 

Art. ll. — IL presente decreto ha vi- 
gore il glorno successivo alla sua pub- 
blicazione nella «Gazzetta Ufficiale ». 
e sarà presentato al parlamento per la 
conversione in legge. 

   

  

li Casa i e Pri 
al finanziamento per lavori 

contro ia disoccupazione 

ROMA, 6. — Il ministro delle Terre 
Liberate on. Nava in attesa dell’appro- 
vazione del. R. Decreto pubblicato ieri 
sera nella « Gazzetta Ufficiale» e rela- 

vo all’assegnazione di 80 milioni da 

concedere a mutio senza interessi alle 

esta, disposizione sì» provincie e comuni ed enti delle Terre 
già invase dal nemico, per esecuzione 
di lavori contro la disocetipazione, a- 

veva già predisposto, recandosi. perso- 
nalmente nel Veneto, il completo pro- 

gramma per la distribuzione dei fondi 
predetti. Appena pubblicato ‘Il nuovo . 
provvedimento il Ministero per le Ter. 

ne. Liberate. si. trovò in. condizioni da 

poter immediatamente inviare alla Cas- 

sa Depositi Prestiti gli elenchi defini- 

tivi e completi di tutti glî enti mutuali 

e delle somme concesse a clascuno non- 

ene dei lavori per ì quali è stato con. 
cesso il mutuo: In pari tempo 11 Mini- 
stro Nava ha inviato al sigg. Prefetti 
delle provincie di Udine, Belluno, Tre- 
viso, Vicenza e Venezia una circolare 
contenente semplici e precise norme 
per la procedura da seguire, così per 
le richieste di anticipazione come per i 
pagamenti da farsî progressivamente in 
base_al certificati di avanzamento dei 
lavori dal direttore della Cassa Depo- 
siti e Prestiti comm. Galli. I Ministro 

Nava ‘ebbe sieuro affidamento che la 
cassa provvederà con ogni sollecitudi- 
ne per le anticipazioni e per ì paga- 

menti successivi. 

Una: grande it scalare 

IL N CENTENARIO DI MAFIE 
URBINO 

Ferve a Roma ed in Urbino O 
di preparazione per solenni festeggia- 
menti in onore del Divino Pittore: e 
nova Roma ed in Uriono soltfanto per- 
chè S. E. 5 Ministro della P.I. ha di- 
ramatio ordini. al fine che il IV cente- 
r-.drlo della. morte di Raffaello venga 
commemorato dagli allievi :d’ogni gra- 
do di scuola, specie degli Istituti med’, 
superiori, artistici. Anche. a. Firenze, 
nel maestoso Salone dei. Cinquecento 
ed.a. Perugia nel Palazzo. Comunale, 

sarà rievocato il Grande e che tanta lo: 

    

ce d’arte sparse su queste ‘artistiche 
Ulttà. 

L’opera di Adolfo Venturi su Raf- 
faello uscirà il 28 marzo edita dal -Cal- 
zone di Roma a cura del Comitato Na- 
zionale. 

Il Prof. Luigi: Mojinari, Direttore 
della Scuola Normale «B. Baldi» di Ur- 

bino, ha lanciata la simpatica proposta 
d’un Convegno nella Città feltresca di 
tutti i licenziati nella scwola magistra- 

le urbinate, così sarà bello ‘onorare il } 
più Grandé dei pittorì del mondo e ri- 
vedere i condiscepoli d’un tempo. 

I festeogiamenti si ripromettono 
eraudiosi, simpat il e — quello che più 
monta — intimi e privi affatto di quelle 

manifestazioni coreografiche ehe mal 
s'addieonoa ai tempi che corrono. Intan- 
co ll Comitato Nazionale per le Onoran- 
ze a Raffaello nel IV Centenario dalla 

morte (6 aprile 1920) sorto sotto 1’Alto 
Pgtronato di S. M..il. Re d’Italia ha 

diramata la seguente circolare: 
« Le onoranze a RAFFAELLO, nel IV 

Centenario dalla morte, sì svolgeranno 
ad Urbino, a Roma ed:in altre città d’I- 
talia, neì prossimi mesi di marzo e apri- 
le. 

Il Comitato Nazionale, sorto in. Ur- 
bino, sotto l’Alto Patronato di S. M. il 
Re d’Italia, nutre fiducia che le ono- 
ranze a Colni, il quale, più che vanto 
dj Urbino, è.vanto d’Italia, rinsciran- 
no degne: esso confida, oltrechè nel con 
corso degli Urbinati e dei Marchigianî, 
negli. Istituti Artistieì d’Italia ed în 
tutti i Cultori dell’arte. 

Il Comitato non si. propone grandi 
cose, ma vuol far sì che, ovunque, nel 
periodo destinato alle onoranze, ìl no- 
me dj Raffaello venga solennemente ri. 
cordato, specie colà dove le tradizioni 
artistiche sono più vive e dove l’opera 
di Raffaello ha lasclato indelebile trae. 
cla. 

Urbino e Roma assolveranno il loro 
altissimo compîto; altre città ricorde- 
ranno pure il Divino Pittore, mentre 
Accademie e Scuole Lo rammenteranny 
festose. 

Le commemorazioni solenni, che ‘a- 
vranno luogo, in Urbino, il 28 marzo 
e 11 aprile nella Reggia Feltresea, a 
Roma, il giono centenario, in Campide. 
glîo, e il 5 aprile, nell’Aula Magna, del 
Collegio Romano, formeranno l’apoteo- 
sì più alta del Divino Pittore, mentre 
il sommo critieo d’arte Adolfo Venturi, 
pubblicherà, a cura del nostro Comita- 
to, la sua incomparabile opera su Raf- 

faello. Corone ricordative verranno po- 
Ste alia {asa del Sanzio, in Urbino, e 
sulla Sua tomba, al Pantheon, dimanzi 
alia quale una. lampada votiva, offerta 
dai Marchigian? residenti in Roma, 
splenderà perpetua, a cura del Muni- 
cipio: urbinate: lapidi ricordative se- 
gneranno, a Roma e ad Urbino, la ri- 
co:renza centenaria, 

Ma, più che dalle esterne magifesta- 
zioni, la data solenne attende la sua 
consacrazione dalla. mante e dal cuore 
degl. Italiani, rivolti, grati e superbi, 
130 Il Divino Pittore, gloria. purissi- 

zione si tragga, l'auspicio che Bellezza 
‘ed\ Arte ritorninio ove pare e civiltà re- 
gninio sovrane e le anime. dei Grandi 
abbiano culto imperîturo. 

Con questa fede noì lanciamo l’ap- 
pello: 

« Onorate p altissimo Pittore i». 

Un monumento al Papa 
a Costantinopoli 

ROMA. 6. — Lo scultore Quattrini 
di Roma ha pronto il bozzetto per un 
monumento al Papa che sarà innalzato 
a Costantinopoli. Già le somme necessa 
rie sono quasi raccolte e figura capoli- 
sta nella sottoscrizione lo stesso Sulta- 
no che ebbe a manifestare più volte la 
altissima ammirazione verso Benedetto 
XV per la sua opera umanitaria svol- 
ta durante la più grande guerra : seguo- 
no nomi di cospicui personaggi di ogn 

. fede religiosa. Anche la stampa turea 
di.ogni tendenza. si. mostrò entusiasta 
per Ml progetto e diede Îl massimo ap- 
poggio. 

Il monumento è alto m. 7. La base è 
formata di blocchi di ERE con deco- 
razioni in oro e sotto lo stemma genti- 
lizio del Pontefice è incisa la seguente 
epigrafe: « Al Benefattore dei popoli 
— senza. distinzione di nazionalità e di 
religioni — in omaggio di rieonoscen- 
za — l’Oriente ». 

x 

La statua di marmo ‘rappresenta il 
Pontefice: in abiti pontifieali, con la 
sìuistra. tiene aperto il V angelo, sim 
bolo è segnacolo del. Verbo Eterno; la 
destra, con pesto jeratico, è alzata be- 
nedicente. La faccia, mite e Serena, sen- 
za ostentazione di sovranità, immagine 

na ari Genio latino; delia sua..esalta- ‘ 

del buon Pastore che va incontro alla 
pecorella smarrita. Lo sguardo rivolto 
verso la Cattedrale dello Spirito. San- 
to; Jil labro dischiuso «alla. preghiera 

che ripeta con tutta. l’effusione 
dell’anima, l’alta e possente inocazio- 
ne di tutta la ‘Chiesa:-«Vieni, lo Santo 
spirito e spandi dall’Alto f. raggi del- 
la tua\luce.». 

Al disopra di. tutto ciò che sì agita, 
di moderno e .di meschino sui «quals» 
e sul: imare, nell’inerociarsi dei popoli 
dell’Asta e dell’Europa, mel confonder- 

st delle razze e del costumi, del suoni e 
egli aceenti dal minareto..alla strada, 

1À statua di Benedetto XV sarà un ap- 
parizione fosforescente nel gran sogno 
uristicosdelt Vistarino 

i VIGENZA $ 6. 

i Si è definitivamente eostituito a Vi- 
cenza un Comitato: Nazionale con lo 
Scopo di erigere sul Dente del Pasubio 
Una grande Ara, coi blocchi stessi della 
montagna, sulla quale, ogni ‘anno, in 
una data che ricordi le cruente batta- 
glie ivi sostenute, sarà accesa una gran- 
de fiammata visibile da tutto il Veneto 
e dal Trentino. Sotto a quell’Ara sorge- 
rà un Sacca Lio, per accogliervi su appo- 

sito Altare, la‘Madonna che gli Alpini 
vollero lussi issata nel Natale del'1917, 
mentre più furibonda infieriva la lot- 
ta. Infine sul Pian delle Fugazze, che 
fu l’anello della nostra difesa tra 1°A- 
dige e l’Astico, satà costruito vin’ mo- 
numento Ossario, per raccògliervi le 
salme dei Caduti da tutta la zona del 
Pasubio, perchè le nevi, ;i ghiacci. e le 
bufere ‘alpine non le:disperdanio, come 
pur troppo starebbe avvenendo. 

Il Comitato ha oggi pubblicato un 
nobilissimb appello, in calce. al quale 
si leggono nomi di personaggi illustri: 
dal difensore del Pasubio, S. E. Pecori 
‘Giraldi, al Vescovo di Vicenza S. E. 
Mons. Ridolfi; da altri benemeriti duci 
d’esercito, digli onorevoli Galla e Zi- 
beri, a Mons. Sebastiano Rumor, al cav. 
Guseppe De Mori del « Corriote Vi 
centino ». 

Scopo dell'appello è di fare conoscere 
l’idea, rendere solidali ad essa quanti 
ricordano il Pasubio è Y tre‘anni di e- 
piehe battaglie vissute su quello sco- 
glio, pietra angolare della difesa d’I- 
talia, e di raccogliere l’obolo necessa- 
rio a formare le 200.000. lire che can- 
cora occorrono; già che. la spesa com- 
plessiva del pietoso monumento si può 
‘con‘eertezza. preventivare di circa 500 
mila lire. Di queste, 300 mila sono. già | 
raccolte e non va lasciato passare sot. 
to silenzio il coneorso della Prima Ar- 
mata con la cospicua somma di 200.000 
lire. 

Le offerte si ricevono alla sede del 
Comitato presso l’Ispettorato Teenico 
Militare in via: Porti, Vicenza. Si sono 
inoltre presi ‘accordi con il Comitato 
‘Nazionale per le onoranze al Caduti e 
saranno Listitaiti appositi Comitati in 
ogni Regione d’Italia. 

“Nessun: dissenso nel Ministero 
ROMA, .6..— Qualche giornale ha 

preteso dare notizie di dissensì fra | 
membri del.gabinetto e in particolare 
fra i ministri Rossi. e Mortara. Tall no- 
tizie sono assolutamente menzognere. 
Per quanto riguarda in particolare i 
due ministrì sopra indicati che da mol- 
tiranni sono legati da vincoli saldi di 
stima, e .di siniciota Il..loro affiatamen- 
te è perfetto. L'on. Rossi con zelo si è 
prestato molto. amichevolmente a coa- 
diuvare l’on;., Mortara: nelle funzioni. 
inerenti alla. vicepresidenza del Consi- 
glio d'intesa coll’on. Nitti durante la 
malata che da due settimane obbliga 
a letto l'on. Mortara chè ancora non. 

accenna a migliorare. 

La paco dellOriente- Eanope 
colla Russia Rossa 

VARSAVIA, 6. — Sî trovano da 
qualche giorno a Varsavia i delegati 
della: Lettonia e «della Finlandia per 
discutere sulle ‘basi «da fissare per la 
pace offerta dai Soviet. Capo.della Le- 
cazione lettone è il ministro degli e- 
steri Meimrowitch. La Rumenia sarà 
probabijmente rappresentata. dal suo 
Ministro a Varsavia, Floresco, e da una 
delegazione teonica. Ciaseuna deleex 

zione terrà separatamente le sue se- 

dute e un'funzionario del Ministero de- 
gli Esteri servirà (da interprete tra es- 
sì. Saranno riunite anche. delle com- 
missioni, 

Dopo aver studiato tutti i materiali 
preparati dalle commissioni e dalle de- 
legazioni saranno presentati rapporti 
dettagliati. Infine il governo polaèeo 
preparerà il testo’ della. risposta. alle 
proposte di pace del Soviet. 

Il «Kurjer Polonny », in un commen- 

«gi è giunto }Fon. 

< La 

   

  

  

  

  

to serive che la conferenza di Varsa- 
via deve divenire, per i problemi del- 
l'Europa orlentale la stessa cosa che la 
Conferenza di Londra per ì problemi 
occidentali e deve fornire le basi per 
una. pace sicura. 

Nitti arrivato a Torino 
TORINO, 6.-—- Proveniente da Pari- 

Nitti, accompagnato 
dal senatore Marconi e dal comm. De 
Martino. 

Alla stazione sì. trovavano ad oss@- 

guiarlo il prefetto il comandante del 
Corpo d’Armata generale Pirzio e mol- 
te autorità e notabilità. L'on. Nitti 

x 
è 

prg * tisetto»ntalla stazione in automiobile. 

Ber un Ara + Ussario sal Di NE Il Portogallo è calmo 
Niente rivoluzione in Portogallo: Ci 
selopero ferroviario, cessato ‘eolla 

vittoria dei ferrovieri, sciopero poste: 
legrafico e sciopero nei ministeri. Non 
avendo ll Parlamento accettato la pro-. 

posta «di licenziare. «li scioperanti, il 
gabinetto sì è dimesso. i 

Fra i concordi corsì leri c’era quello 
della restaurazione monarchica. 

Aumento di prezzo 
dei fiammiferi 

ROMA, 6. — Da posdomani  au- 

menteranno i prezzi dei fiammiferi 
riella seguente misura: èm. 15 per ogni 
scatola con 30 cerini; em. 30 le scatole 
di 70 e 50 cerini; cm. 40 le scatole con 
110 cerinî; em. 15 le scatole di 40 fiam- 
miferi di legno parafinato; cm. 20 da 
bustina con 28 fiammiferi; em. 60 la 
scatola «con 30 fiammiferi (contro il 
vento); line una la scatola con 200 
fiammiferi; em. 5 ogni due astueclo di 
15 fiammiferi solforati, ed ogni astuc- 
cio dì 30; em. 10 ogni busta con 75 fiam- 
miferi, e ogni scatola di legno con 50 
fiammiferi; ‘em. 15 ogni bossolo con 75 
fiammifieri ; cm: 25 un bossolo con 150 
fiammiferi. Dr 

Ai rIvenditori spetta il sette per cen- 

L'Ultima: risposta di Wilson 
consegnata 

LOGNORA, d. -- 1 ambasclatore de- 
gli Stati Uniti ha ricevuto dal'suo go- 
vermo un telegramma: che contiene la 
ultima nota del Presidente a sul. 
la questione adriatica. 

Il testo è stato consegnato sù pope: 
riggio al « Foreing Office », 

Delitto anarchico a Sofia 
Una bomba in teatro - Parecchi. morti 
SUTTA 6. — Mercoledì mattiva 

Stato commesso un attentato ‘che caglo- 

nò numerosissime «titime. - 
Un pubblicista rr sso — Pietro Ri 169 

— Apparteuente al partito dei cali, 
aveva annunciata «na conferenza {ul 
blica sulla Russia nuova e antica in 
un teatro di Sofia. La conferenza dove- 
va cominciale alle dieci, ma poichè il 
pubblico. non. éra ancora ‘presente, es- 
sa fu ritardata. 

Di stava per cominciare quando alle 
10,20 si sentì una formidabile esplosio- 
ne. Un ordegno era scoppiato sotto il. 
proscenio : quattro persone rimasero ue 
cise e 12 ferite. Due ferîti morirono in 
segulto, Si assieura che altri cadaveri 
vennero estratti.dalle macerie durante 
la notte seguente. — 

Gli autori dell’attentato sono rima- 
sti ignoti. Sl crede sia opera di anar- 
chicìi affigliati al. comunismo. La poli- 
zia ha operato numerosi arresti speci@ 

fra. Il personale del teatro. L'inchiesta 
continua. 

IN BREVE 
Pei sottufficiali il «Governo propone 

al Parlamento di elevare l’asseeno gior 
naliero'a L. 5 pei sergenti e L. 6 per i 
sero. magg.; gli stipendi ‘iniziali dei 
tre‘eradi di maresciallo a L 3 , 3.500 
e 4000 con un massimb dî IZ 6.000. Le. 
pensioni potranno ra aggiungere ì nove 

decimi. i 

x 
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Il reggente dell'Ungheria ammira- 
elio Horty — in un problema: dichiara 
terminata l'epoca delle rivoluzioni di- 

| stimattrici, di ‘cercare’ conciliazione e 
non vendetta contro gli eccessi delie 
passioni, di ristabilire il regno della 
morale cristiana, copperando ‘alia pacl- 
ficazione del mondo. 

Le donne americane non partecipe- 

ranno ‘alla prossima elezione del Presl- 

dente degli, Stati Uniti: ciò perchè lo 

emendamento della costituzione accot- 

dante tale voto non sembra essere con- 

d "validato prima della prossima campa- 

presidenziale. 

-Gani 

Le inserzioni si ricevono presso 
° | la Unions. Pubblicità Italiana, 

Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea-.di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. ditesto L. 0.60, 
4% E. 0.30} cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50; 4* L. 0,75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

  

sd ISAIA RITIRI VERITA RARI VINTI 
  

Il numero di 15.000 armeni massa4 
crati dai turchi a Marsck Mintad, sem- 

bra inferlore alla verità. Così 1’« Eve- 

ning Standard ». 

E’ stata arrestata a Budapest la fa- 
miglia dell’ex commissario del popolo 
all’agricoltura Dottor. Eugenio Ham- 
burger. 

I barbieri di Roma sono in sciopero. 
Da oggi fino a nuova deliberazione non 
lavorano più: così i romani dovranno» 
lasciarsi ereseere la barba. 

Toscanini in uno dei prossimi ‘gior- 
nì sarà a Praga per dirigere de' con. 
certi. Il patto cne i bosri vogliono a sere 
il. primato di. chiamerecall’estora (ex 
nemico ll primod 1rettore d’ors iestra 
del mondo, indica che ron di sor... pa- 
ne,vivs T'uomo! 

Lo Sport sembra cggi la somma «di s' - 
derata dei mondo :*ifatti si ‘pus a 
queste, che Vallenatore americano Liatt 
Adams verrà a Trieste per passive il 
rassegna gli atleti cella Venezia ciiuiia 
alle scopo di scegliere quelli chè: sì 
mostreranno idonei quali. concorsenti 
alle Qifmpiadi di Avvisa, 

di- 

GORIZIA 
Il padre provinciale di Milano Ca- 

steletto — sotto la cui giurisdizione va. 
ora a passare il locale convento dei. Mi- 
sericorditi — ha accompagnato, essen- 
do partiti per la loro: patria, i religiosi 
boemi, i fratelli Candido Besero, can- 
celliere, Alfonso Gemme, sotto médico, 
Damiano Andreossi, aiutante di medi- 
Cina Dal:Ferro, pure aiutante. 

Nel mentre ringraziamo i padri par- 
tenti, che tanto fecero per il bene ma- 
terlale e morale dei cittadini, porgiamo 
al nuovi fratelli che li rimpiazzano ik 
benvenuto, certi che la loro opera cer- 
tamente non sarà ‘meno proficua di 
quella svolta dai loro predecessori. 

E’ stato nominato priore della casa 
il popolarissimo e universalm@nte note 
— specialmente fra gli strati più mi- 
»ti della popolazione — padre Dome- 
sc che già dal 1898 si adopera com 
zelo ammirabil@ a, lenire i dolori dei 
poverelli. 

Al nuovo priore e ai superiori che 
seppero scegliere così bene, onere 
lazioni, 

Il tribunale d'Appello di Trieste ha 
‘aperto un concorso per cinque posti di 
consiglieri per ‘il locale. trìbunale... . 

Speriamo, che la nomina si effettue- 
rà, tenendo conto degli anni di servizio 
e dei merit; dei concorrenti, con somma 
imparzialità. L’ angariare e sospende- 
re dal prop: 

  

                   

come ad esempio 1° ottimo consigliere. 
di tribunale sig; Carlo de Gresié — 
basandosi su insinuazioni e su certi 
consigli è un gioco pericoloso e oltre- 
modo dannoso al paese. 

Misterioso. feriento. di uo becchino 
al Cimitero 

Il becchino Devetag Francesco d’an- 

-i 50, mentre stava scavando una fossa. 

da una palla di fucile fu colpitoin pie- 

no petto. Il proîettile gli attraversò da, 

banda a banda l polmpne destro. Versa. 

in condizioni gravissime, Nulla si sa 

a che scopo e da chi sia partito il colpo. 

Mina che stronca una mano 

20; 

preparando in barba ai severi divieti 

una mina allo scopo di pescare, quando 
l’ordigno esplose troncandogli la ma- 

no destra e ferendolo gravemente in 

tutto il corpo. . 

Venne trasportato in fin di vita all’o- 

spedale dei Fatebenefratelli. 

Dimostrazione per i bolscevichi un- 

gheresi, — Grandi avvisi affissi su tut- 

tele cantonate invitano gli operai ad 

Cagni Giovanmi, d5anni 

abbandonare il lavoro due ore prima . 
del solito e di recarsi ad un comizio 

che verrà tenuto per protestare icomtror 

eli orrori che l’esercito bianeo va com- 

mettendo in Ungheria. Farebbero me- 

glio, Y compagni, a lavorare quelle due 

ore e spedire eventualmente: il ricava- 

to alle famiglie “delle. vittime commes- 

se da. Bela Kun e dal Compare benîn. i 

Caneide... — Il Sindaco, essendo ve 
nuto a sapere che cl sono în città dei 

affetti. da rabbia, raccomanda. 
a coloro che a stati morsicati di. 
presentarsi immediatamente all’ ‘uffici 
sanitario di Via Municipio, 7 
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DISOCCUPATI 
Cifre e fatti! 

sono 80,000. gli 
Disvincia 

È stato 

emigranti. 
ripetuto : 
temporanei della 

the oggi, per ragioni politiche, non pos-. 
sone tornare all’ estero. Chiedono lavoro 

alla Patria: è suo dovere concederlo, 
perehè la disoccupazione è provocata 
dalla situaziane politica dipendente da 

guerra. 
Come ha provvednto il Governo? 

Avemmo è lavori del Genio militare: 
‘ molto lavoro in generale e molto spreco; 
grande diversità nella distribuzione in 
medo. che se in alcuna plaga il lavoro 
concesso era ‘anche eccessivo e disto- 
glieva anche i contadini dai campi con 

dammo dell'Agricoltura (noi amiamo dire 

franchi la verità), in altre. plaghe era 

mullo o deficiente, originando miseria, 

malcontenti, agitazioni. 
II° fase: il Ministero delle Terre Li- 

berale si prepara ad assumere i lavori. 
di riparazione; il Genio cessa; vi sono 
ineomprensibili interruzioni. di continuità; 
il lavoro si restringe, l’approvazione e 
ì’ esecuzione delle opere subisce .incagli 
burecratici e ritardi. Il malcontento si 

diffonde. 
III* fase: il Governo dispone i 500 

‘milioni; per le terre invase il‘ Ministro 

si sforza di ottenere una quota superiore 

“® non dttiene che 80 milioni; a Udine, 

fra le cinque provincie danneggiate, ne 

. toeeano trenta. 

, La situazione attuale. 
* si» . . . . 

Trenta: milioni di lavori concessi con 

la continuazione delle opere stradali in- 

traprese dal Genio Militare, e ora so- 

spese. La ripresa però © l’inizio dei 
- 

nuovi lavori non è prontissima; l’inter- 

| razione, che si assicura breve, provoca 

agitazione. 

Di più i trenta milioni non risolvono 

— che momenteneamente il problema; oc- 

corrono, a breve scadenza, nuove asse- 

gnazioni. E il caso di non dormire, ma 

di insistere e di reclamare. 

L’ azione nostra. 

Ci rendemmo conto della insufficiente 

pera del Governo per la disoccupazione, 

come per la'riparazione dei danni e a- 

gitammo la questione ‘ripetutamente e 
» 

| insistentemente. L° Unione del Lavoro, 

la Segreteria Prov. del Partito, i riostri 

Deputati E fecero sentire la agitazione, non per ottenere lavoro, ma 

- Joro voce. 
L’ultima manifestazione fu quella del 

. Congresso Prov. del Partito tenutosi gio- 

| vedì 26, nel quale nell’ ordine del giorno 

; €andolini sul partito e 1’ attuale momento 

politico, si diceva tra l’altro: 

«Ritenuto che, per la nostra Provin- 

cia, stanno in prima linea il problema 

della restaurazione, che ha avuto sino 

ad ora tarda e insufficiente soluzione e 

ana della disoccupazione operaia per 

dare lavoro a 80,000 emigranti rimasti 

«in patria; 

Deplora 

che il Governo noù si sia reso adeguato 

| conto dei nostri eccezionali bisogni, per 

la restaurazione e per il-rimedio alla 

disoccupazione, 

e, in appoggio all’azione già Ldblta 

dai Deputati P. e dall’ Unione del La- 

TOrO 
Delibera: 

e) che sì disponga subito una nuova 

| assegnazione di fondi per altri lavori 

| pubblici, sì da assicurare il rimedio alla 

| disoccupazione per un sufficiente periodo; 

; è che negli appalti si dia la preferenza 

| alle cooperative operaie di lavoro; 

d) che il programma dei lavori pub 

| blici abbandoni lo sperpero di denaro 

| im opere stradali, e si concentrino nelle 

| opere di arginamento, di bonifica, irri- 

gazione, dissodamento. ecc. aventi un va- 

lore economico per lo sviluppo agricolo 

e industriale della regione». 

E Don Masotti insistendo con forza 

sulla grave questione presentava que- 

- st’altro ordine del giorno che veniva al- 

VP unanimità approvato : 

« Considerato il problema sempre più 

vasto e. RE della . disoccupa- 

zione; 
Ad impedire conseguionze ineluttabili 

di moti violenti e disastrosi; i 

si richiama: 

po per una azione concorde di forte pres- 

sione verso le Autorità ‘onde ottenere un 

più sollecito e vasto programma di lavori. 

Î° si insiste perchè la Direz. Pro- 

rinciale attraverso le Sezioni e le Asso- 

“eiazioni aderenti. promuovano delle riu- 

rioni pubbliche. ove si discuta la situa- 

‘zione e Si escogitino le soluzioni più 

pratiche da presentarsi da commissioni 

inearicate alle Autorità». 
‘Da notarsi che questa linea. di con- 

dota veniva deliberata prima che fosse 

I° l’attenzione dei Deputati del Grup- 

nota qualsiasi agitazione socialista in 

proposito, 

Imponente affermazione del nostro 
Congresso Provinciale. La ricordiamo in 
questo momento per dimostrare ‘che le 
nostre organizzazioni e il nostro Partite 
si sono studiate e'si studiano di ottenere 
adeguati provvedimenti contro la mestra 
disoccupazione. 

Che cosa resta a fare ? 

Insistere, levare la voce, far sentire 
il peso delle nostre masse che reclamano 
un giusto trattamento. Noi siamo col 
popolo dei. lavoratori per sorreggere e 
confortare la loro protesta. 

Ma, attenti alle deviazioni. 

Insieme a quest’ invocazione alla. pro-. 
testa, noi dobbiamo rivolgere ai lavora- 
tori il pi% cordiale e sereno avvertimento: 
guardatevi dalle deviazioni ! 

Il socialismo va raccogliendo tutte le 
occasioni di malcontento, per. spingere 
il prolecariato agli eccessi, alla violenza, 
per prepararlo alla rivoluzione, — Che 
importa se dei poveri diavoli; eccitati e 
gettati allo sbaraglio ne andranno di 
mezzo, imprigionati o feriti. 0 uccisi ? 
« Il proletariato (dice il penultimo nu- 
mero del Lavoratore): deve rispondere 
ad ogni appello che l’organizzazione 
lancia, perchè solo nelle adunanze e 
nelle conferenze può educarsi, emanci- 
parsi, e quando si sarà formata una vera 
coscienza di classe potrà predisporsi a 
dei movimenti di sconvolgimento ecc. ». 

A Varmo vi sono degli arrestati ? 
Buona occasione per agitarsi! Ma intante 
i caporioni sono. fuori e. gli altri sono 
dentro. A. Soligo. vi sono degli. operai 
morti ? Benissimo : faremo uno sciopero 
generale; dei comizi. Ma intanto l’operaio 
morto è morto ‘e gli altr? si agitano sui 
lutti che hanno tag nelle famiglie 
dei proletari. è 

Operai, attenti! 
Guardatevi dagli inganni! Guardatevi 

dal servire a scopi politici! Stringetevi © 
intorno alla vostra. « Unione del Lavoro », 

‘che rappresenta i vostri interessi. e la 
vostra difesa, ma insieme vuole opporsi 
che altri approfitti della vostra forza a 
scopi che non. rappresentano il vostro 
interesse. 

Treviso insegni! 
A Treviso si. gettarono gli operai in 

per lottare contro i fratelli stretti nelle ; 
Cooperative di- lavoro cristiane forti e 
prevalenti i i Col pretesto delle regolarità / 
legale si volle negare a quelle Coopera: I 
tive operaie di ottenere lavori. Di Din] 
A Colle S. Martino: e altrove si brucia- 
rono i cantieri delle Cooperative bianche, 
solo perchè non erano rosse. Bel saggio 
di libertà e di tolleranza! E gli operai 
in mano dei socialisti servirono così a 
fini di rivalità politica non solo; ma 
tolsero i mezzi del lavoro a dei fratelli 
che ora non possono avere un pane: 

Operai! 
Non su questo terreno noi vogliamo 

impostata la vostra protesta! Il proleta- 
riato deve dimostrarsi compatto nella 
difesa del suo diritto al lavoro; ma per- ® 
ciò non deve lasciarsi deviare. 

Alle nostre organizzazioni 
rivolgiamo l’ appello perchè vogliano riu- 
nire i propri aderenti, illuminarli sulla 
situazione, raccoglierne il grido di pro- . 
testa. A tutte le Associazioni nostre e- 

conomiche perchè tutte devono essere 
solidali con i nostri operai disoccupati! 

44-46-44 

_LAGNANZE 

DI UN MAESTRO 
Ill.mo Signor Direttore del « Friuli» 

UDINE. 

Se quello che sto per narrare fosse 
un fatto isolato, unico nel suo genere, 
mi sarei guardato bene dal renderlo di 
pubblica. ragione anche per quel sen- 

so di disciplina che, specie oggidì, deve 
stare tanto a cuore a tutte le classi di 
cittadinî; ma poichè esso è fl seguito dj 
«qualche Nero e pare che col succedersi 
di sìmili fatti di troppo palese ingiu- 

‘ sstizia in danno degli insegnanti. di 
nuova nomina, provvisori e supplenti, 
si voglia addivenire addirittura ad un 
sistema che fa a pugni con }l più ele- 
mentare sentimento di equità. La 
prego di voler pubblicare sul suo pre- . 
giato giornale quanto segue: 
Qualche settimana fa compariva sui 

giornali cittadini una circolare del R. 
Provveditore con eui si avvertivazio 
gl’interessati che entro îl mese di feb- 
braio ce. a. l’Amministrazione Scolasti- 
ca Provinciale avrebbe provveduto al 
pagamento di un acconto di L. 400 ai 
maestri con tre o più anni di servizio 

e di L. 200 agli altrì (cioè a quelli che 
avevano al loro attivo un servizio me- 
no di tre anni). i ie 

\ e 

| Si incominefava così la liquidazione, 
tanto attesa, della differenza fra il 
vecchio ed Îl nuovo stipendio accordato 
a tutti glì insegnanti elementari (com- 
presi j provvisori, supplenti e di nuova 
nomina) dal a .£ maggio dello scorso 

anno, 
Sono inutili i commenti circa il dan- 

no recato alla classe (lo sì può gridare 
al quattri venti senza timore di smenti- 
ta) la più bistrattata, causato dalla de- 
plorevole lentezza con cui il BR. Gover- 
no risolveva la questione troppo lun- 
gamente e troppo pazientemente recla- 
mata dalla classe magistrale. 

Piuttosto voglio sofiermarmi sul fat- 
to che, essendo giù spirato Ill mese di 
febbraio, il sottoscritto (appartenente 
al numero degli altri) non ha finora ri- 
cevuto l’acconto di L. 200: promesse 
dal R. Provveditore. Credo di non ca- 
dere in errore pensando che la stessa 
sorte sarà toccata anche agli altri miei 
colleghi (pure appartenenti al numero 
degli altr). 

Non si éreda però che lo stesso trat: 
tamento sia stato usato anche agli in- 
segnantj con tre o più anni di servizio, 
no: il mandato di pagamento delle Ure 
400 è giunto per loro regolarmente en- 
tro il mese di febbraio ® da esso man- 
dato sono stati esclusi pure regolarmen 
te gli altri. Perchè? O ne sono stati e- 
selusi per semplificare le operazioni di 
conteggio da parte dell’Ufficio Ragio- 
néria e allora si poteva pensare che 
sì fosse compilato un mandato a parte 
per gli insegnanti con meno di tre an- 
nî di servizio e che doveva giungere 

all’Ufficio postale contemporaneamen- 
te al primo; ovvero ne sono stati esclu-. 
si per ragioni che io non sono capace: 
d’indovinare e allora sorge spon. 
e giustificato il dubbio che (non si. 

comprenda per quali impenotrabili mo- 

tivi) non si voglia o non si debba trat- 

tare gli altri alla stessa POE dei 

brit 

» Ed è. danno contro questo sigionn 
inesplicabile ed ingiusto che sento 0p- 
portuno ed anehe doveroso alzare una 

voce di protesta. 

Vien fatto di pensare se sia veramen- 

te già invalsa la troppo ingenua ed as- 

surdà consuetudine di consìderare che 

gl ‘insegnanti di nuova nomina, i prov- 

visori, i supplenti vivano di ara € non 

di pane come tutti gli altri insegnanti | 

che hanno avuto il bene di essere nati 

qualche anno pritha di noi, o di non 

essere stati-punto danneg ggiati nella lo- 

ro posizione per lo. scoppio della guers 

ra di rendenzione che noi maestri smo- 

bilitati ha buttati quattro anni indie- 

puro nella vita per colpa tutt’altro che 

inostra. 

Ad avvalorare e corroborare questo 

‘milo dubbio circa il trattamento inqua- 

'lificabile usato ai maestri di nuova no- 

mina, provvisori e supplenti. sta il fat- 

to, di più remota data, ma pur tanto de- 

gno di considerazione, che durante 

l’anno scolastico in corso, mentre gl’in- 

segnanti titolari hanno regolarmente 

ricevuto il loro stipendio in base alle. 

vecchie tabelle, gli «altri» hanno dovu- 

to attendere la liquidazione di una 

parte del lora avere fino all’alba della 

2.a decade di febbraîo u. s. 

Con simili sistemi di trattamento non 

si può non pensare che negli uffici — 

su cuj ne gravita tutta la responsabili- 

tà — non sia stata fissa la convinzion® 

che noi fossimo dei capitalisti (resi ta- 

lî durante gli anni di servizio milita- 

re prestato durante la guerra) che ci 

amo dedicati all’insegnamento per 

vera ovvero che noi (formati di car- 
ne ed ossa come tutti i mortali) non 

avessimo bisogno (repetita juvant) del 

pane per vivere come gl’insegnanti an- 
ziani: a meno che non ci abbiano trat- 
tati così per abituarcì a tempo a fare, 
come si suol dire, i calli nella miseria 
a nei debiti, che sono e saranno sem- 
pre il triste retaggio della classe ma- 

gistrale, se qualche postelegrafonico 0, 

meglio qualsiasi (certo, ci ‘vogliono pro 

prio loro, solo loro( non insorge a n0- 

stria difesa e dica alto ‘al Governo che 

è tempo di finire anche le ingiustizie e 

le sopraffazioni a nostro danno. 

Uniformandosi ad un sentimento di 
giustizia, non sarebbe stata forse possi- 

bile, in via transtorìa, l'applicazione 

ue vecchie tabelle anche per gl’inse- 

dn di nuova nomina? Ma no: è sta- 

to preferibile imporre a questi maestri 

l’umiliazione di iniziare la loro carrie- 

ra col fare dei debiti! 

Sono certo che tutti i mîei colleghi 
di sventura la pensano come me: ma 
non parlano Forse perchè risentono an- 
cora un po’ dell’infiuenza di quella 
vita militare che imponeva il silenzio 

sempre, specialmente quando si aveva 
ragione. Ora le parti sono invertite, 
cari colleghi : è necessario parlare sem- 
pre specie quando il torto non è dalla 
nostra parte e quando gli altrî nostri 
colleghi, un po’ più fertunati di noi, 
no to necessità di sposare. per. n sentono la. LO pe una forte colonna di dimostranti per- 
intero ‘la nostra causa. 

‘To iii sorio paoniotto.ii Rua così ele! 
faccio: la verità è bene la sì conosca 
tutta e da tutti. 

Grazie, signor Direttore, «dell ’ospita- 
lità e voglia gradire i miet Ssedan: 

i Marzo deg 
s; etiaa Un maestro. 

% a ER) 

MOVIMENTO SINDACALE 

Qualito giornale ui pda 
AZZANO X. 

Martedì, ml sala della Latteria, Ti- 
giano T'essitori tenne una conferenza 

« propaganda, Gran folla di operai e 
contadini era accorsa, 

| «nico nostro fu‘ascoltato attolicli 
simamente ed alla fine applaudito. 

Qualche così detto socialista gridò: 
viva Lenin! Invitato a contradditorio 
dichiarò di non essere competente! 
La conferenza era pubblica, 

TIEZZO, 
L'indomani, alle 9, annunziata da 

manifesti, Tiziano Tessitori parlò al 
oratori della terra di Tiezzo. Con la 

solita «verve» s’intrattenne a lungo 
sui problemi che maggiormente inte- 
ressano | lavoratori della terra. 

Fu applauditissimo e vennero getta- 
te le bas! della Lega. 

PASIAN DI PORDENONE 

Nel pomeriggio Tessitori parlò ai 
lavoratori della terra di Pasiano. Una 
folla imponente di operai e di contadi- 
nì sì era data convegno sul piazzale 

dellé scuole per sevgltalio la parola del- 
l’amico nostro, ormai affermatosi così 
brillantemente nell’organizzazione sin- 
dacale. Egli incatenò fin dalle prime 
battute l’udìtorio fra cui si niotavano 
i rappresentanti di tutti i grandi pro- 
prietari terrieri. 

Tiziano Tessitori parlò a lungo de- 
gli interessi del lavoratori della terra, 
a cui indicò che solamente l’organizza- 
zione bianca può interpretare e tute® 
iare i loro diritti, Attaceò vivacemente 
il socialismo tra gli applausi della folla. 

Chiese quindi la parola in contraddi- 
torîo certo Boccalon Lino, che fu ad- 
dirittura soprafatto dalle indovinatis- 
sìme argomentazioni e dalla « verve in. 
diavolata di Tessitori. 

Crediamo che questa sia stata una 
delle migliori giornate del nostro gic- 
vane organizzatore. 

RIVAROTTA. 

Giovedì, nel pomeriggio, su la pub- 
blica piazza; Tiziano Tessitori tenne un 
discorso al nostri contadini già stretti 
n lega. La sua parola franca e vivace 
fece un’ottima impressione tra questi 
forti e laborlosi contadini, che fecero 
il proposito di unirsi ancora più intor- 

| loro organizzazione. 

‘PRATA DI PORDENONE 
(5) Un trionfo. — Ieri sera alle ore 8 

l’amico Tessìtori ebbe un’. clamoroso 
successo, La nostra vasta «Casa del 
Popolo » era gremita di lavoratori e gli 
ascoltanti riempivano parte dell’anti- 
stante piazzale. Tutte le leghe e socie- 
tà erano presenti, . 

Un applauso generale e nutrito salu- 
ta 7l suo ingresso nella sala. 

E parlò come sa parlare Tessitori 
con parola calda, affascinante entusia- 
smaffido l’uditorio che con ovazioni fne- 
quenti segnava T punti più  salien- 
ti del suo poderoso discorso. 
Imm@nsamente piacque e la nostra 

dea organizzativa ha fatto un 
passo gigantesco in avanti perchè — 
sotto Îl martello della sua critica mor- 
dace ed incisiva rimasero tritolate tutte 
le obiezioni borghesi, tutti tentennamen 
ti dei pavidi tremebondi liberali. Il suo 
inno alla nostra bianca bandiera susci- 
tò una commossa dimostrazione che fu 
la prova più bella della conformità di 
pensiero fra l'oratore e Il popolo. 

Si votò un ordine del giorno per la 
abolizione della mezzadria e la istitu- 
zione al patto colonico d’affittanza un 
altro per la precedenza dei piccoli pro- 
prietari nell’avers "' risarcimento dei. 

danni e finalmente si fecero calde rac- 

ceomandazioni perchè j nostri cari ope-. 
rei fossero sempre assistiti per evitare 
i disagi della disoccupazione. 

E sempre avanti... lasciamo ‘ai po- 
poli il passato, la seoria, i rimpianti, il 

bottolismo... 

TUME VENETO. 

  

Tessitori. Doveva parlare ‘alle cotoniere 

ma. fu invece ricevuto -— essendo imh- 

pressionante l'agitazione dei disoceu- 

pati dal. Commissario Prefettizio. Ri- 

partì immediatamente per Udine on- 

‘de conferire con le competenti autorità. 

su la situazione nel nostro comune. 

il 

PORDENONE 
Sullo sciopero generale ‘improvviso 

«di oggi, quale atto di protesta pel fatti 
luttuosi di îeri in Aviano, ai particola- 
ri telegrafici posso aggiungere : Dopo: le 
ore 8 del mattino si cominciarono a 
chiudere tutti i, negozi e gli opifici, ed 

  

corse con le bandiere rosse le vie della 
città fermandosi di poi nel piazzale XX 
Settembre dove si tenne un imponente 
comizio. Oratori furono gli avv. On. 
Cosattini di Udine e Giuseppe Ellero 
di Pordenone i quali stigmatizzaroni lo 
eccidio proletario di Aviano rilevando- 
ne cause. Terminati i diacorei i dimo- 

       

  

   

Venerdì arrivò tra moi, tn ritardo T. 

str Di sì sclolsero presso la Camera 
co) Lavoro. La protesta riuscì digni- 
osa e non sì ebbe quindi a deplorare 

si cun disordine anche per il tatto sE 
l'Autorità, 

Echi dell’incendio del Teatro Roma. 
— In aggiunta a quanto fu pubblicato 
debbo segnalare che durante l’incendio 
sebbene l*ora fosse inoltrata interven- 
nero premurose quasi tutte le Autorità 
cittadine, e, cloè il sottoprefetto, îl 
Presidente del Tribunale, il Procura- 
tore del Re, il tenente dei RR. CC., il 
Commissario di P. S. dott. Lopriore, i 
Direttori dei Cetonifici Veneziani di 
Rorai e di Torre, nonchè il Rev. parro- 
co di S. Giorgio Don Giuseppe Peres- 
sinì che fece suonare a stormo le cam- 
pane. 

Speciale elogio poi meritano per la 
opera prestata allo spegnimento il di- 
stinto ispettore dei pompieri Conte 
Rag. Barbarich, il maresciallo Gagge- 
to, i sergenti Romanin e Commisso, ed 
j caporali De Gottardo ® Bomben. 

Al Socfale continuano con un cere- 
scendo entusiastieo. gli esperimenti di 
autosuggestione, telegrafia © telepatia 
umana del Prof. Gabrielli che ha per- 
ciò anche la. potenza di riempire ll tea- 
tro ogni sera. 

L'impresa bene ha fatto di confer- 
marlo per altre due sere. Interessan- 
rissimi sono anche tutti i numeri di 
canto e di varietà che completano lo 
sian. 

MOGGIO UDINESE 
Vittima delle bombe 
(6). — Ieri l’altro certa Tolazzi Ge- 

noveffa d’anni 8 giocando in un prato 

sottostante alla sua casa sita in Costa 

l’'Andri (Valle Aupa) urtò non sì sa 

come in una bomba che esplose cagio- 

nando alla disgraziata delle gravi ustio- 

ni al volto, al petto ed agli arti. Por- 

tata a Moggio fu visitata dal medico, il 

quale non potè che constatare Il caso 

disperato. 

Si dice che numerosi altri profettili 

siano sparsi nei prati specie nella su- 

periore della Valle d’Aupa, E notare 

che una compagnia d’Artiglieria fu qui 

per interi mesi appunto col compito 

di raccogliere i proiettili Inesplosi! 

Quello che ‘non si fece conviene sì 

faccìa subito se non si vogliono lamen- 

tane altre sciagure irreparabili. 

Incendio. — Si è appreso il fuoco in 

più punti del bosco Palis. L'incendio 

continua ancora e va prendendo pro- 

porzioni sempre più vaste. Tutto Mog- 

gio è avvolto da una nube densa di fu- 

mo. Le cause non sono ancora note. 

L'incendio esteso per parecchi chilometri 
Danni ingenti 

. L'incendio sviluppatosi rel bosco 

Palis il giorno 3 corr. alle ‘ore 4 pom. 

‘continua tuttora e si è esteso perpa- 

recchi chilometri producendo danni in- 

genti. Oltre îl bosco del monte Palis 
ardono pure quello del Crete e del 

Bando. 

| Ieri sera certo Lorenzo Forabosehi 
‘si recò sul posto dell’incendio con lo 

scopo dj tentare ch’esso non si attae- 

casse alla sua stalla. A un certo punto 
si vide tutto intorno circondato dalle 

fiamme ehe gli sì stringevano rapida- 

mente da ogni lato. Si gettò attraverso 

a quella cerchia di fuoco € riuscì a met- 

tersi in salvo non senza però aver ri- 

portato delle gravì ustioni te volto 

‘d alle mani, 

— I Campiolesi sono impotenti a cir- 
coscrivere l’azione devastatrice del fuo- 
co e sì lamentano giustamente di esse- 

‘e lasciati soli di fronte a un disastro 

che con l’opera concorde di molti po- 

teva essere ridotto a proporzioni assdi 

minori di quella che ha assunto. 

TARCENTO 
“Per l'esattezza. — A proposito della 

nostra relazione di ieri, circa Il furto 
l'arcento a danno dell’Ammi'nfstra- 

zione militare, s1 fa noto che l’inter- 
rogatorio non è stato fatto dal Briga- 
diere sig. La Sorsa coadiuvato da jun 
delegat odi P.S., ma bensì dal solo 
Brigadiere. 

(6). — Lo sclopero è terminato paci- 
ficamente. — Lo sciopero degli operai 
della Cooperativa di lavoro è termina. 
> ieri stesso, poichè nella mattina tut- 

:t{ ripresero Îl lavoro: accontentandosi 
fino al 15 marzo dell'aumento del 10 
per cento Sul salari attuali. 

Per la verità, questo breve sciopero 
è ‘stato caratteristico e strano, poichè 
è stato fatto contro la Cooperativa di- 
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1 Giorn 

svall: 9 
retta ed amministrata dagli sa 
rai. C'era qualche piccolo dh 

qualche invidia, oppure gli operdle Oc 

avevano compreso che sciopt”i Hi Gcor 

contro i loro interessi e che il i Pro 
glio d’Amministrazione che aver È dell 

day 
to i contratti di lavoro da P' è ini 
tempo, non poteva in alcun 4} la com 
loro l’aumento riehîfesto ? vc 

| Ufficio Mandamentale del‘ quei ta 
— Tanto per la cronaca, diamo È Ma vi 
listica al 10 marzo dei disoeri Pali, no; 
dei sussidi di disoccupazione ti Vitti al 
Capoluogo: — Disoccupati no!” x movi 
— Donne 408 — Sussidiati U#PPriet) , 
— donne 181 — Sussidi paga di Miss 
prile 1919 al 31 dicembre dello” |°rgano 

anno 1919 L. 143694, 35. 

     

    

   
      

     

  

Pratiche trattate, dall’UfietA IPresanf 
ro 1593, al 40 per 

Operai collocati al lavoro NÎ eviti 

  

     
   

    
    
     

   

| deriva 
), 

LTChè i ì 

Nello stesso Ufficio sî ricevoBtt 
mande e si fanno le pratiche Dà 
per la liquidazione dell’Inde® 

prigionia e di smobilitazione * di qa 
pi 

rali già alle dipendenze dell gn siamo 1 
zione militare in zona di gue@ffffeuto, ] 

PO 

Le leggi son ma chi pon mali "don » Pole} 
se? — La domenica dopo i a icl 

ttimanale, anch'io mi la vole voro se; sp la sua, 
ll lusso di fare una passeggli i 
vicini ameni e ridenti paeselt? 
pare che in questi tempi di DI 
me tutti dicono e ripetono, $ ni 
po, ci sì diverta troppo © sì sil 
troppo il gomîto. Ma ciò DO 
contro il divieto del ballo, 8! 
suono di armonica, chitarra £° 
lino, e si balla molto fino alle © 
cole, in barba all’Autorità 
de o che pure vedendo fingè 

ere. 

  

   

  

   

                  

   
    

    
   

       

    
      

   

  

   
   
    

  

    

     

    

    
   

  

   
     

    

   

     

    

   

  

   
   

Ch 

Non eredo che l’Autorità sato 

bia voluto fare il divieto del 
to per fare ed. allora mi doma 
chè l’Autorità di P. S. non 

  

dovere ? 
sub glo rem 

Ten 
LAmPhib > 

6 Materialo Blaror 
Ingrosso * pr Totta 

© Sepg 
»C 

Sconto speciale & Î: 
latori epoca tica, 

  

pianti di ue iS 
ecc. 8c8 ln Pace 

O ilangett pan Bi dot 
ozio : Pi vie a 

CI del C2 ife Carati 

Telefono N. î “azione 
da 

inte o 

0 A 

Udare 

Taccuino del publ 
'Aprege Domenica ‘9 Marz0. d di nio] a 

  

Nasce il sole: ore 6.49 — Co 
DI 

ore 17.51. pre sa 
Nasce la luna: ore 21.3Ì Gata ne di 

mina: 2.7 — tramonta; 0î0 do, ich 

SANTI ED ONOMA” pot 
‘ergli (7 marzo) panza 

Domenica ini di Quaresima@ —#, "on 
Gesù caccia il demonio da #4 Te Non 
— $. Tomaso «d'Aquino i pi po tari ? 
ca Secca nel 1227 dalla fa! I cifre 
conti d'Aquino; entrò giovis4 
l’Ordine domenicano, fu @ 
Alberto Magno, insegnò teo 
l’Università di Parigi e DI: 
insigni virtù congiunte alle è, 
dottrina, meritò il favore dl 
fici Innocenzo IV, Clement@84 

gorio X. Morì nel 1274 a 
mentre si recava al Coneili È ing 
lo, di Lione, Nella « So Basi, 

gica» raccolse il fiore della a 
za vastissima e delle più subi ret 
culazioni, onde ebbe il titolo.‘ Artio 

tones Angelico. Leone xID E do. 
clamò «Patrono degli StW tub Yo 
Teofilo vese. di Nicomedi#t j vr), 
in esilio nella persecuzion? “4 dir 

— S. Paolo, 0000 ppllato noclasti. Non 
Tebaide, compagno dî S. L'A 
bate: miorì nel 369. — Sri E 
vese. di Brescia (sec. Ve ‘n (€) 

(8 marzo) | 

s 00 AR Sr Giovanni di Dio — 

  

S. Giuliano vese. Prà Der 

Mo il 
(9 ABAr10) Mocani 

di ‘dPita, 
S. Caterina Vigri — 8: 9 dita Do; 

Romana — S. V itale d da Cast!” ni) Tent 

S. Gregorio vese. — S. Paci? ha, ulle 
ito, A 

DIARIO SACRO: 

A. S. Cristoforo dalle 17. s di 
ora. turnaria di adorazione a 

con l’intervento dei RR. P 
ni: oratore il M. R. Don 1 
rini del Seminario,’ 

Nella Chiesa dei P. P. 

alle ore 16,15, conferenza 
Terziarì Francescani, | 

MERCATI. 

    

   

      

   

   

Domenica 7: Meduno — sati 
ghena — Nimis — 0) 
qual — Ajello Pa n 
Tolmezzo — Vittorio 7 
5. Stefano di Cadore. 

Martedì 9: Caporetto — UM 
Fagagna — Spilimberd@} | 
riaco, 14 

    

  

    

    

   



   
     

    

| Prendiamo atto 
ì Ù ‘a di dichiararci lieti di. con- 

ll dio uo polemica, come desidera 
fogtre dalla di Udine » se può otte- 

o mileste. Ytersario dichiarazioni come gi 

sci0po Pecore proclamare: sinceramente e che line NoPrietà 6 la più alta manifesta- 
che ave av delli ‘energie individuali. ci 

o da Ph n * intesa, secondo le idee più mo- 
cun DEE IL, Come Rina grande funzione soclìa- 

8. im Sociazioni dei proprietari do- 
._ ® Nostro AVV 

qI0E 
aoejll s \agl , 

   

    

     

    

del ‘Wei + ivviso, vigilare anche 
 diam0 D ni Proprietari che, conservan- 

 disocOPpiagj ui. ue angusta dei rapporti 
zione di Sfitti si Sanno ancora porre i loro 
ati nodi nuovi Corrente col doveri imposti 
ai non brfieta, tempi è non sentono che la 

pacata x; da privilegio si è trasforma» 
co Rella iSione sociale re orga: OT 
5. Ra fara unque ele une e le altre 
Ufficld DPLESEN tana le legittime rispettive 

a Parchi. Potranno poi fare ogni 
voro N MeViti 1) la collaborazione di clas- 

ricev008® derivansi è Madre le crisi fune- 
2. CA ant dalle lotte infe 
fche Deb), È otte aspre e Iinfe- 

'IndeBAPerehè in 
zione Se.Ble di 

Dee 

le]l'amifSiam 
quell affermazioni, eome in 

SR del Dott. Margreth, non. 

    

    

     

  

   

    
   

    

   

    
   

      

li gue nto, l'ape tontrare, con compia- 
oMPondon &sslone di concetti che 

on EA, poi a re nostre idealità. 
po il fino ‘chè, cristianamente, non pos- 

lo mi ore la morte dell’avversario, 
ssegglatt Dolemic. ORversione, ringraziamo 
aesellii Co; s che ci dà tali frutti ambiti. 
di De DE corr) amo lontani dagli lsdegni, 
10, sl tl Maso SA de negazioni 0 aperte 

e sl Ptraggit ! Abbiamo sostenuti in 
siò DOP das torio con gli agrari, essere 
lo, 8! ; Mette Po Ttuno, conforme ali tempi 
parra È al dazione ll libero spiegarsi dell’orga- 
10 alle Filoma, = distinta delle classi. «Il 
tà che nia, N i È tutto questo fa sua dot- 
nge DAChe im Possiamo domandare di più, 

Palberg LTta » l'avversario ancora 
ber la minaccia... politica ? 

; del pot Aerieo SÌ, ma nom politica, ma 
i mani Pedetta pali Quanta paura di questa 
pi fa 'irtito Politàca! Non vale il dire che 

Snte LO are e politica sono eose 
è Potre,.  OTganizzazione economi-    

mM 
É è mo rimandare « Il Giornale» n 

È 4 

MP A Pinto don Fr dell’atteggia- 
rialo Lavoratori onfederazione Italiana, 
6 fe lotta n che anche mella pas- 

0 " SeDaro. orale, ha voluto netta- 
È Li tica, hi te la propria dall'attività 

Ì Pae 5; è È i 

Zlong ogliere l’assemblea di una 
ui gl Piecoli Proprietari al do- 

to 0 255 caratte la elettorale, e riafferma- 

e Ni 0, ““azion ce Indipendente della orga- 
0 PORN ° economica senza che ì pre- 

0-00 Ue sa "improverdrgli di aver 
I pil | poni, Taplicata la Sezione nelle 

Altra pae 
hdan, P8Tte non 

      

  

podi 
p Vili 

potremmo nol do- 
e 3 anco ]1? ' +3 lap Ta all’Acraria. apoliti 

Marzo © Tese STATA II 
Mar pol Molte O di svariata gente e 
) Conta, di ONI perchè « L’Amico 

nte ho» si trasformò recente: 
7     i o ge i a 

fi © per n Fassio m foglio propa- 
f i ) d lchè ° 

fo “la domanda delle cifre, « Il | 8» : 

} MAS tOlitic, Tivolge all’Organizzazio- 
e) Pd . 

21.31 

i oré 

non abbiamo noi diritto di 
I le sbaglia indirizzo, e che 

     

   

  

   
   

ani 

siae Dana {dei lavoratori della 
‘0 da I° no (en le sue credenzia- 

no meli tari 1 °° "*PPresentanti dei pro. 
REO cifre nio I 

ovi pi Mamo rr Mlustre contradditore, non. 
jet Sona De di celarle perchè ap- 

"5 *SPorle Orgoglio ‘e Tessitori 
; e Ped aady a Neo mpiacimento alla 
o allea’ Perchè q, Ma alla sua richiesta, 
gin i icon È CES è farisaica e ci. 

nies dio al mostre Ma Pellanze capziose Dio dà Pe na Li i Maestro in Galilia. « Il 
neili0 4 Miman ga dà la prova. Lo abbia- 
    

  

di e relazioni di costitu- 
Priggi C8he Pubblicate via via su 

Di Stre ‘di egli finalmente, posto 

1 titola lisponde che quelle s0- 
I ORO n dimenti». Se gli 

Studia azioni Le autenticità alle pub- 
dA YOlta j, niro pubblicamente, iva late 
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pi TNon > el nostro ufficio ? 
[i gati Vha iù È NEO RI Ao Al so ru 
Vie DO «DI qsto che non possiamo P OVE non ceo nale » su di un terre 

   
    

   

    
   
   

   

A È Crediamo serio Iintrattener. 
} 06 na « Giom o i ui 

x Dl . Dal g 5 i 

"IR allazioni 4° gion Crede alle nbstre 
Mi, Perdere \ceomodi, per que- 

i Mo ; e l’appetito nè rallen- 

di api Ra : n lavoro, nè temeremo 

_' 8.570) pila Nostra c considerazione dovu- 
Cast Min) Mentre some iazazione, 
ra cia” | ) Sulle Anzi (da buoni vil- 

i amo, contin lrole piccine che non ci 
RO. 1 aisi n° a raccogliere pre- 

50 e ato della "È 2 cOmpiacerci del 
17. ES A Tidotta polemica. sp La quale 

oi. ©cio dit dal « Giornale » a un 
i Mrea Piecola politica non ci può 
dite 1 Può ehiederei di butta- 

pito Lili di ll pubblico con 
egg © devono scarsamente 
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a M a ; mentre la vita odierna così 
a)? 1 problemi a; - ; d. l’attenzione, emi iad altro Ti. 
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PO rd 1990.. | 
E 5%, E Avv. A. Candolini. 
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oi FORGARIA 
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È ente  l’aquila in 
“© una rimomata Ditta di 

   

‘Cora polemiche agrarie 

Serive poteva tranquilla- 

primi del mese venturo. I preparativi 
per i festeggiamenti inaugurali pro- 
mettono bene. Grandiosa deve riuscire 
la Lotteria, perchè da tutte le parti 
affluiscono continuamente vistosi e pre- 
ziosì regali. i 

Alla Stazione, — Da qualche giorno 
procede con soddisfacente sollecitudi- 
ne lo smaltimento dell’emorme quanti: 
tà di legna da brucio e da lavoro, ae- 

cumulate da tempo sul piazzale della 
nostra Stazione. 

Ciò si deve all’interessamento dello 
Illmo Sig. Chinaglia, Ispettore. Prov. 
del VII. Rep. Movimento Ferroviario, 
che giornì sono fu quì personalmente. 
Con ciò egli si rende benemerito verso 
queste popolazioni, se non altro perchè 

così risolve, almeno in parte, il pneoe- 
cupante problema della disoccupazio- 
ne, accentuata anche dalla mancata e- 

sportazione delle legna, ù 

Vita nuova, — Da qualche giorno è 
stata cambiata 1’ Amministrazione della 
Cooperativa di Consumo; pochi gior- 
ni dopo buona parte di quella di La- 
voro e-l’altro giorno anche ll Commis- 
sario Prefettizio. Se sì riuscisse a cam- 
biar anche qualche testa forgarese, si 
potrebbe sperare d’incominciare una 
vita nuova. ; 

TURRIDA 
Speriamo tra breve tempo che anche 

in questo paese venga la luce elettrica. 
E’ da anni e anni che si vive all’oscu- 
ro, ma non solo per mancanza di luee, 
maan che per...! 

TRICESIMO 
Onorificenza al Pievano 

\ (6). — La popolazione di Tricesimo 
è esultànte nell’apprendere che îl suo 
Pievano Dott. Marco Dall’Ava è stato 
nicminato Cavaliere della Corona d'I- 
talia. Tale onorificenza gli venne conte- 
rita dal Minìstero della Guerra per le 
ante benemerenze acquistatesi duran- 

i: la terribile gucrrs e durante l’anno 
d’idvasione. Al degnissimo sacerdote 

le più vive felicìtazioni a nome di tutta, 
la popolazione soggetta alle sue amo- 
rose cure. 

Alle felieitazioni dellla : popolazione 
uniamo al Reverendo, della cui amiel- 
zia ci onoriamo, anche le nostre. 

(N.d.R.). 

CODROIPO 
La partenza dell’Arciprete. — Da 

parecchio tempo eravanio preparati a 
questo distacco ma ora che ne constatia 
mo la realtà, il nostro dolore si accre- 
see. Il degmissimo Arciprete Vicario 
Foraneo Dott. Romano Del Giudice la- 
scia oggi la cura spirituale della Pie- 
vania Arcipretale di Codroîpo per rag- 
giungere la sua nuova sede di Canoni- 
co della Metropolitana di Udine alla 
quale la fiducia dei Superiori lo volle 
promuovere. Grande è la costernazio- 
ne di tutti i buoni che hanno sempre 
ammirato in Lui, il pio e dotto pastore 
e che tanti beneficì ne hanno ricevuti, 
massime durante. il. periodo dell’inva- 
sione. In quell’infausto anno di schia- 
vitù, l’Arciprete si adoperò in tutti i 
modi per lenire i dolorì della sua popo- 
lazione e delle popolazioni limitrofe 
che moltissime volte a Lui ricorrevano 

per aiuto, per consiglio, per protezio- 

ne presso i Comandi; onde ad alta vo- 

ce possiamo ripetere che per merito 

suo a Codroipo furono risparmiati mag- 

giori gual. . 3 
L’opera mirabile, disinteressata ed 

instancabile dal Dott. Del Giudice 

svolta in quell’epoca, solo Dio la potrà 

premiare; ma rimarrà un ricordo gra- 

to ed incancellabile in tutti i Codroi- 
pesi rimasti, a eui.lo spirito di ricono- 
scenza non sia del tutto scomparso. 

Non vanno pure dimenticati i suoi 
preclari meritì come Vicario Foraneo. 

Le popolazioni della Forania hanno 

spesse volte potuto conoscere ed ap- 

prezzare la sua rara abilità nel dirime- 

re le questioni più ardue e delicate, 
nel condurre a buon porto le mansioni 
più odiose, nel dare Îl suo consiglio 
giusto, sicuro, illuminato-in tutti i ca- 
pi i più difficili. I sacerdoti poi riferi- 
scono che più che Superiore, Egli si 

dimostrò sempre padre affettuoso con 

essi. amico vert, consigliere prudente ; 

e per queste sue rare doti essi lo han- 
pre amato e stimato; e volentero- 

samente qualcuno ha inghiottito talvol. 

ta qualche pillola amara perchè da Lui 
‘ccherata con inarrivabilo maest&ia. 

Ora essi grandemente si doligono di 

perderlo ed il suo ricordo rÎmarrà sem- 

pre carissimo in mezzo a loro. 

In questa triste ora nella quale V’Ar- 

ciprete ci lascia dopo nove anni di 

pastoral ministero în mezzo a nol, ri 

cambiamo di cuore da queste colonne 

al saluto commovente ch’Egli domeni- 

ca scorsa ci diresse dall’Altare; gli 

rendiamo vive grazie per tutto Il bene 

spirituale e materiale ch’Egli con tanto 

amore ci ha prodigato. 

Per la nomina del nuovo Arciprete. 
. — Giovedì 18 marzo corr. alle ore 10 

antimeridiane nella Chiesa Arcipretale 
di Codroipo sotto. la presidenza del 
Commissario Prefettizio Avv. Della 

Schiava in qualità anche di rappresen- 
tante del Governo e del Parroco Vica- 
rio Foraneo di Sedegliano Don Angelo 
Gattesco quale rappresentarite dell’Au- 

torità Diocesana, avrà luogo il comizio — 

Venezia, spiccherà il volo su di esso i del eapi famiglia di Codroipo e Iutizzo 
per la nomina del Pievano. Arciprete 
della Pieve Arcipretaie di S. Maria 
Maggiore dj Codroipo. 

La votazione avrà luogo secondo le 
disposizioni contenute nel regolamen- 
to del 15 Maggio 1804, 

PLATISCHIS 
Polemica... sindacale 
Finalmente, dopo tanti sforzi, viaggi, 

consulti. singhiozzì ‘abbiamo una voce 
del Sindaeo, che è un giochetto sa sca- 
ricabatili. 

E si è definito patriota perchè ha 
dato tre figli alla guerra, che glieli? ha, 
però, restituiti, mentre tante vedove 
nion ebbero restituito l’unico figlio, 
mentre tante famiglie, anche dî Plati- 
schîs, diedero da quattro ad otto figli 
alla guerra. 

Il nostro Sindaco, oltre a quel tre, 
diede anehe tre profughi, e tre (cioè 
luî, moglie e figlio maggiore) commer- 
ciarono sotto il dominio austriaco. Tre 
volte tre... 

Patriottismo a parte, dunque. 
Qui si ricorda, a proposito di guerra, 

che il Sindaco fu chiamato ad Attimis 
dal Comando 11.0 Bersaglieri per la 
questione del pagamento dei buoni d’al 
loggiamento, mentre non si sa dove è 
andata a finirla la sabbia, i sacchi dl 
cemento e le ferramenta destinati alle 
riparazioni del diroccati, mal sani ed 
înfetti acquedotti di Platischis? 

Ci parli piuttosto dell’eroico viag» 
go, ehe il Sindaco fece Il giorno 26 ot- 
tobre 1917 quando egli andò a Tarcen- 
to e Nimis per fare del grossi acquisti; 
per prelevare i sussidi militàri dell’ot- 
tobre affinchè non ardassero perduti 

nel Tagliamento. 3 
Si parli come il Sindaco servì di gui- 

da ai pontieri austriaci per le case a 
levare i pavimenti per ricostruîre il 
ponte della Scaletta, per poscia, di ac- 
cordo dol Comando Germanico, farsi un 
buono onde trasportare in casa sua ta- 
vole avvanzate alla Scaletta, mentre i 
poveri proprietari furono! obbligati a 
dormire per terra, a scassinare gli arma 
dî per fabbricare le casse ai morti. 

Si parli della premura che usò il 
Sindaco Sedola nel rifornirsi dî vino 
e grappa per farne commercio con co- 
loro che invece con quei quattrini a- 
vrebbero dovuto provvedere del grano 
in prospettiva della fame che si avvici- 
nava, mentre il Sindaco aveva del suo 
«grano în abbondanza, ancora del -vec- 
chio, da vendere a suo tempo, per le nu- 
merose e rosse corone nei beî chiari di 

"na. 3 

Informi ‘il Sindaco perchè nel giugno 
1918 anziehè N. 10 (dieci) vacche rì- 
chieste da Platischis' ne partirono 49; 
mentre egli aveva bene imboscate le 
sue due in altro paese! 

Informi dei suoi viaggi eroici e pa- 
triottici, che fece durante l’anno d’oc- 
cupazione insieme alla moglie © figlia 
di notte e di giorno, per Îl Friuli ed at- 
traverso le montagne col traffico di pan 
hine e vestiti, © | 

Non fu forse per l’egoismo, incuran- 
za, trascuratezza sua che il Comando 
austriaco di Gemona affidò la reggenza 
del Comune di Platischis alla Gendar- 
meria locale onde sfruttare meglio la 
già esaurita popblazione, e che poscia î 
compagni dell’amministrazione Comu- 
nale poterono a stento ricuperare la 
reggenza del Comune dagli artigli del- 
la Gendarmeria ? Na 

Come è che il Patriotta Sedola non 
sì oppose mai ad alcuna requisizione, 
mentre appena sospeso lui, coluî che ne 
teneva le veci ‘ottenne tosto che la 
retta settimanale del burro, che doveva 
fornire il Comune di Platischis fosse ri- 
bassato di una. terza parte, ossia da 
Kg. 75 a Kg. 50? 0A SE 

Spieghi il Sindaco Patriotta come es 
sendo stata incaricato dal Consiglio 
Comunale, con altri rappresentanti di 
Frazioni, a portarsi in cerca di grano 
attraverso i paesi del Friuli; mentre 
gli altri fecero le provviste possibili 
per le loro Frazioni; il Sindaco Sedola 
si perdette în cerca di vestiti per fÎl 
proprio traffico, li consegnò in un altro 

paese, e notte tempo, per non essere 

scoperto, li passò oltre il vecchio con- 
finevîn Austria, ritornando al paese con 
le mani vuote di grano fra la povera 
gente che moriva dî fame. 

Il giorno 5 novembre. 1918, mentre 
la popolazione di Platischis, con inde- 
scrivibile gioia apprendeva la sospira- 
ta notizia, che gli eroiei e baldi eserci- 
ti Italiani avevano rotto )l fronte al 
Piave e venivano a liberarci, il Sinda- 
co Zuanocchio sì fece rilasciare un par- 
messo dagli austriaci per, seguirli fino 
a Caporetto. A ché fare? Chiedetelo al 

: Sindaco Sedola, al Patriotta di oggi. 
A luî che non presenziò il 6 novembre. 
al collocamento del Tricolore sul campa 
nile di Platischis, che mancò di parte- 
cipare all’apparecchio di archi, bandie- 
re e fiori per accogliere l’arrivo ‘degli 
Italiani, della Brigata Como. — — 

, Il picchio, 

per E ra a 

CORNINO 
Lavoro in vista. — Corre voce che | 

‘presto. sarà tolto quel tratto di ponte È 
fernoviario costruito dagl’invasori nel. f 
posto di quello fatto saliare dal nostro È 
Esercito. 

Alcuni potranno chiamarla un’opera È 
colossale,. massiccia, unica nel suo gen- È 
re e chi più ne ha. più ne metta; per | 
nioi Clorninesi non è che ungigante mo- É 
struoso, un triste rìcordo di una soffe- 
renza passata, che non si può mai d'- & 

menticare. 
Pare incuta paura 

sopra lentamente quasi tremando. 
Sparisca pure quel tronco di pout> È 

> e con esso tutto ciò che sa d’invasione, È 
ed i mostri cechi tornino ad ammirars | 
il uganifico ponte come era prima, 

Hisarcimento d’me-nticato. — Du. 
rante l’invasione fu fatto saltare anche 
il prser. ponte in pi-tra. che dal pae- 
se mette alla forata ferroviaria di 
Corniuo. Era di r2::ute costruzione, 
perchè non contava che sei anni di vi- 
ta. L’invasore non si eurò di riedificar- 
lo, ma vi supplì con un terrapieno. La 
«roggia », emissarfo del nostro Lago, 

da due annì è costretta a fermarsi di- 
nanzi a quest’ostacolo ed a formare, 
proprio sotto il paese, un secondo la- 

go. a TOCE 
Questo però è indegno del primo, 

che è quanto sì può dire simpatico ed 
originale. Il secondo invece non è che 
uno. schifoso» ed Ynsalubre stagno. Il 
primo onora e da gloria al Creatore 

che l’ha fatto, il secondo disonora l’uo- 
mo e grida vendetta contro di chi, che 
l’ha procurato. 
-Si.tratta poi d’un danno di guerra 
permanente don di più pubblfco, se 
sia necessario riparato lo. dicano i nu-, 
merosi tifosi e febbricitauti- ed anche 
l’odorato di tutti î passanti!... se non 
si turano .il naso. 

I CAMBI 
MILANO, 6. 

Franco francose Hir---L:8 

Sterlina inglese >» 65.25 

Franco svizzero di - <‘2.99 

Dollaro Stati Uniti >» 18.15 

Lira oro » 
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Più fatti meno parole. 
QUESTO E° IL DOVERORO E ONESTO 
COMPITO DEL PRIMO ISTITUTO ITA-' 
LIANO D'ORTOPEDIA ADDOMINALE 
INCRUENTA. 

© TORINO - Piazza Statuto, 10° 

Dalle molteplici domande di richiesta che 
ci pervengono e per far sempre più conoscere, 
apprezzare e godere i benefici prodotti del 
nostro Istituto (Primo d'Italia nel suo ge- 
nere, il più vecchio ‘e serio) e al quale si 
possa con sicurtà ricorrere; il proprietario. 
ha creduto bene inviare e ripristinare, come 
avanti guerra, i soliti passaggi mensili nelle 
qui sotto elencate località. Pregasi di non 
confondere l'alta reputazione e il buono 
nome del nostro Istituto con altre ditte e 
ciò nel pieno interesse di chi soffre per cui 
pregasi tagliare e conservare i sotto elencati 

passaggi. 

Sarebbe inutile ricordare che: 
: La vera cura o miglioramento di qualun- 
que ernia, la più voluminosa ed inveterata, 
si ottiene col cinto meccanico anatomico 

pressione inalterabile concentrata nel cusci- 
netto. Per la superiorità e straordinaria effi- 
cacia anche nei casi più disperati è preferito 
sopra ogni altro sistema finora conosciuto. 
Affatto seevro da eiarlatanismo, da cui.il 
pubblico purtroppo oggigiorno facilmente si 
lascia adescare, si ‘impone un così vitale 
punto della chirurgia con una serietà e ga- 
ranzia assoluta. E° impercettibile, leggerissi- 
mo; elegante, di durata e non reca il più 
piccolo ineomodo. CRot, 

Il nostro direttore esimio Specialista di 
meecanica- ortopedica-addominale sarà vi- 
sibilo a: i 

UDINE - Merc. 10 Marzo. 
Albergo/Italia . 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa DI Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA : prescrizione di occhiali, cura 
di difetti e impertezioni della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacrimisazioni. |‘ 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18, Gratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

Upnîr - Via Felice Cavallotti 8. 

— +4 +04 

| mi " 

I Rev." Sacerdoti 
trovano pronti presso, lo  Stabilimen 

Tipog. S.. Paolino - Udine, Via Treppo 

Fogli del REGISTRO ANAGRAFICO: 
carta filo (Modello prescritto dalla Rev.m 

Curia). i 

  

  

  

anche al treno È 
che. sosta sempre vicino a luî e passa È 

         

VERE DI TUI 
RIA SOTTOSCRIVENDO AL VI PRESTITO NAZIONALE — 

7 RESO CRBRI OSO RI Vi 04001 ONIIO 
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Rivolgersi all'Asoiazione Agraria Friuiana Sine METci- n   
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Impiegate i vostri risparmi nel 

VI PRESTITO NAZIONALE 
$. UDALRICO presso 

Val Gardena, Alto Adige GLI UFFICI DELLE R. R. POSTE 

mediante 
Fabbrica: 

Altari, Via Crueis, 

Statue d'ogni ge- 

i libretti per le sottoserizioni 

a rate minime 

(L' 3000,000 di premi) 

  nere di legno colo- 
CASA DI CURA 

per Malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE,- Via. Aquileia, 86 - UDINE 

rato e dorato. 

Ghisdere catalogo 

e preventivi !         

  

  

Dog-Argrtei-Gne-Oefceria 

0. EERROLCÌ 
Succ. A. RONZONI - Via Cavour 14 

Casa fondata nel 1866 

Rappresentante Union Vorologiré - Rienne - benévé 
Orologi di massima precisione 

Grande Deposito arpenterie. artistiche 
SPECIALITÀ IN ARTICOLI PER REGALI 

Rrillanfi - Perle - Pietre di colare 
COMPERE - CAMBI - RIPARAZ.- INCIS, 

RANGO HTALIANA DI SCONTO — 
Società Asonima - Capitale Sociale L. 315.000.000 interamente versato 

" = Riserva L. 50.000.000 

  
  

  

SUCCURSALE DI UDINE 
In conformità alle disposizioni del R. Deereto 25 Gennaio. 

1920 questa Banca è autorizzata ad accettare domande di 
sottoscrizione al 

Nuovo Prestito Nazionale Consolidato 5 ‘ 
n conto 

           

   

  

      

       
     

      
      

        

            

      
   

     

     

     

  

        

       
         
   

   

  

      
    
     

  

      

Risarcimento danni di guerra. 

Per rendere più facili e sbrigative le pratiche. inerenti 
a questa operazione, abbiamo aperto nei nostri locali in Via 
della Posta un nuovo Ufficio, al quale gli interessati potranno 
rivolgersi per la presentazione delle domande di settoserizione 
e per ogni maggiore chiarimento sull’applicazione del Decreto 
sopra ‘indicato. 

BANCA ITALIANA DI SCONTO 

Sueeursale di Udine. 

  

  

I atist 
Denti a perno - Ù 

(brigde-works) apparecchi 

  

nera 
Denti - dentiere artificiali in vuleanito ed oro - 

Corone d’oro - Ponti all’ americana 
raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVO RI i D EA LI UDINE - Via Mereatovecchion. 41'p. p. UDINE 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 1 
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‘ Mostre 5.45 — 9.28 d. 

PIL 

  

Completa luce sul fattodiVissandone 
I due militari complici del- 

l’ueeiso confermano la versione 
del Del Giudice. 

La versione data dal Del Giudice 
circa l’aggressione subita, che portò 

all fegimento miortafe {del pri nclpyjte 
aggressore, soldato Carmine Barba ri- 
sponde a verità. Furono individuati 
e arrestati i due soldati complici del- 
Kuceciso, 

Essi sono: Caporale Martinelli Do- 
menico di Pietro e di Lucio Caterina 
nato a Borno (Brescia) appartenente 
alla 64.a Batteria 13 Gruppo, 3.0 Arti- 
slieria Montagna e il soldato Giaeulo- 
mi Antonio di Diego e fu Alania Ange- 
la, nato a Marsala. Questi come man- 
canti dal reparto, vennero messi in cel. - 
ia dal tenente Comiandante la batteria. 

In seguito a ciò il solerte vice-Briga- 
| diere comandante interinale della Sta- 

zione di Pasian Schiavoneso, sig. Viva- 
-relli Niso, si portò sul luogo ed inter- 
rogò abilmente i due militari. Dall’in- 
«‘ogatorio, non solamente risultò che 

i' due erano assieny; al morto, ma da 
essi uscì anche la confessione del fatto 
delittuoso commesso ; confessione che 
risponde perfettamente alla. deposizio- , 
ne del Del Giudici, da noi riportat@ nei 
numero di ieri. 

E ciò è bene, non solo perchè i mal- 
fattori è siusto che siano sotto la nro- 
tezione della Giustizia, ma anehe per 
sventare qualsiasi dubbio che  facil. 
mante — mancando altre conferme — 
avesse potuto sorgere circa il raccon*o 
dell ‘aggredito, gàovanotto . che qode 

uttima reputazione. 

La vittoria 

della mostra lista , 
all’Ulficio di Collocamento 

Il Consiglio..della. Camera di Com- 
inercio, in seguito al risultato della vo- 
tazione chiusasi il.15 febbraio p. p., ha 
nominato: la nuova Commissione, che 
dovrà reggere 1’Ufficio di collocamento 
di zona per le provincie di Udine è di 
Gorizia durante il triennio 1920-1922. 

Tale Commissione è. risultata co- 
stituita come in appresso : 

Calligaris. cav. Alberto — De Mul- 
Xtsch Giuseppe — Marsilio cav. Fede- 
rico — Tonini rag. Giovanni, quali rap- 
‘presentanti dei datorì di lavori, e 

Tiziano Tessitori 

Pellegrini Emanuele 

quali rappresentanti del lavoratori. 
pia 

I nostri tre nomi — che danno pie- 
no affidamento alla classe dei lavorato- 
ri-— sono usciti trionfanti con assoluta 
esclusione dei «rossì ». Questi annet- 
tevano una grande Importanza ‘all’esi- 
to di queste votazioni, ritenendo di a- 

  

  

  

_del e Ferrovie, Tramuie e 
| Wenezia - Portogruaro - Monfalcone 

Trieste 

Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05. 
18,30 (*) — 19:55 1usso; |. 

— 1415 
18.49 (*) 

Portogruaro 7.40 — 11.5 <A — 1620 --. 
20.38 (*). 

3 Cervignano 9.10 — 6.45 (**) — 12.31 d 
18 — 16.35 (#*). 

Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13.l1'd. 
18.55 — 17.30 (99). 

Trieste a. 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 
20 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 

(*) Fino a Portogruaro. 
(**) Da Cervignano 

Trieste - Monfalcone - Portogruaro 
Venezia 

onto 6.50 — 7.40 lusso — 11135 — 
17.35 d. — 17.55 — 23.30 

| Monfalcone 8.40 — 16,96 — 18.27 d. — 
19.12 — 0.40. 

- Cervignano:9.20:(*) — 13.10 — 18.48 d. 
20.15 (*) — 2.10 

ì Portogruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 d 

| Venezia a. 7.45 (**). — 11 30 lusiò i — 
17.20 — 22 d. — 6. 

(9 Fino a Cervignano 

‘(**) Da Portogruaro. 

VENEZIA - TREVISO - UDINE 

Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — . 13,30 
16.5 — 18.40 

| Mostré 0.37 di — 5.23 — 10.10 di — 
13.50 — 16.27 — 19.8. 

Treviso LIS d. — 6.5 — 10.47 d. — 

vere il. monopolio della, rappresentan- 

1a POI classe operala. 
3° quindi un’altra leggenda « rossa » 

DR sfuma sotto i colpi d’una signi. 
cantissima, vittoria elettorale. 

Congratulazioni agl amici nostri ! 

Alfri freni sospesi nelle domeniche 
Elenco dei treni sospesi nelle dome- 

niche :. 
Linea Udine-Gorizia-Trieste: In par- 

tenza: ‘ore 5.30 — 17 (fino a Gorizìa 

Nord) — 19. 
In arrivo: ore 6.55 (da Gorizia Nord) 
dit LE40, 

Linea Udine-Treviso-Venezia: In 
partenza: ore 1.45 (11 lunedì anzichè la 
domenica) — 1117. 

In.arrivo tore 4.10 — 12.2. 
Linea Carnia-Pontebba-Tarvis: 

partenza: ore 6.15. 
In arrivo: ore ‘22.16. 
Linea Udine-Cervignano: In parten- 

za ore 16.17. 
In arrivo: ore 9. 

Mercati 

PIAZZA VENERIO. 

Mele da L. 80 a L. 80 al Q. — In- 
divia da 100 a 150 — Patate da 40 a 44 

- Carobbe da 9% a 120 — Fiebi da 200 
a 250 — Spinaceci da 9a a 110 — Ra- 
dicchio da 270 a 280 — Cipolla da. 32 a 
36 — Carote da 90 a 120. 

PIAZZA XX SETTEMBRE. 

Fagiuoli da L. 110 a L. 200 al Q. — 
Castagne da 70 a 80 — Avena da 120 
a 130 — Orzo da 180 a 140 — Semi Er- 
ba spagna da 5.a 15 — Semi Trifoglio 
da.12 a 20, 

Distribuzione di pasta 

Ba Ufficio Approv vigionamenti del 
rymune ci comunica che col tagliando 

N, 4 della nuova tessera: sì può acqui- 
stare grammi Trecento di pasta per 
persona al prezzo dî L. 1.30 al chilo- 
gramma e ciò presso tutti i negozi del 
FR Spaccio Comunale, Cooperative 

Li Consumo e Istituto di Consumo im- 
piegati e salariati dello ‘Stato. 

Agenzia imposte di Udine 

e servizio danni 
Per dar modo all’Ufficio di ordinarie 

il servizio e di spedîre gli inviti per le 
denuncie più veechie — si prega 
pubblico di non affluire all "Agenzia nel 
la prossima settimana, se nom in pos- 
sesso di regolare invito. 

Vendita al minuto di materiali resin 
dalla guerra. 

La Commissione dî Assistenza Civile 

di Udine ci comunica: 

In seguito ad accordì intetvenuti tra 

la Presidenza della 10.a Sottoscrizione 

per l ‘alienazione dei materiali residua- 
ti dalla guerra e IL mo ce Sinda- 

ha 

co, a datare da jlunedì 8 corrente nella 
chiesa” del Cristo (via dell’Ospedale) 
sarà iniziata la vendita al minuto di 
alcuni oggetti di uso comune. 

Nei ‘predetti locali sarà affisso l’e- 
lenco dei materiali alienabili con 1 re- 
lativi prezzi di vendita. 

“Allo scopo poi dì evitare contesta- 
zioni si avverte che non è ammessa la 

scelta della: merce da parte del compra- 
tori .e che di ciascuna specie di mate- 
riale non potrà esserè ceduto alla stes- 
sa persòna un quantitativo superiore a 
quello ‘che verrà indicato con apposita 
distinta. 

Per ora saranno posti in.vendita i se- 

guenti materiali : 

Bicchieri di alluminio al prezzo di li- 
re L. 1.25 — Bottiglie di vetro blanco 
al presso L. 0.80 — Borse di tela al 
prezzo L. 1.00 — Borracce ' di ferro 
smaltato al prezzo L. 2.00 — Brandine 
di ferro al prezzo Li. 45.00 — Coperchi 
di ferro smaltato al prezzo: L. 1.00 — 
Coperte al prezzo L. 10.00 — Cucchiai 
di ferro stagnati al ‘prezzo Li 0.15 — 
Comodini da notte în ferro al prezzo 

i. 10.00 — Forchette di Ferro stagna- 
te al prezzo 0.15 — Imbottîte di coto- 
ne al prezzo L. 3.00 — Imbottite di co- 
tone al prezzo L. 5.00 — Giubbe nuove 
di tela al'prezzo L. 6.50 — Padelline di 
ferro smaltato al prezzo L. 1.50 — Pa- 

‘ delline dî latta al prezzo L. 3.00 
Pellice usate al prezzo L. 30.00 — Pi- 
giame di flanella al prezzo L. 5.00 — 
Piatti fondi ordinari di. terraglîa ‘al 
prezzo L. 0.45 — Sacchi a pelo al prez- . 
zo Li. 40.00-— Sacchi Tirolesi al prezzo 
L. Li — Scodelle di terraglYa al prez- 
zo L. 0.50 — Scodelle di alluminio al 
prezzo "i 1.25 Sputacchiere da co. 
modino al prezzo L. 1.00 — Vasi da 
notte di terraglia al prezzo L. 1,79 — 
Vasi da notte di ferro smaltato al prez. 
zo L. 2.00 — Vasî da notte di allumi. 

‘nio al prezzo L. 2.50 — Vasi grandi di 
terracotta al prezzo L. 10.00 

La vendita sarà effettuata tutti i 
glorni, eccettuati i festivi, dalle ore 
8 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 

Danni di guerra 

e *Cartelle del Prestito 
Il Ministero del Tesoro comunica: 

. L'art. 4 del R. D 25 gennaio us. Nu- 
mierto 89 disciplina esattamente il coor- 
dinamento del 6.0 prestito nazionale 
con le nécessità delle riparazioni dei 
danni di guerra. I titoli corrispondenti 
al risarcimento di cose mobili non sog- 
gettè a reimpiego rimarranno vincola- 
ti presso le Banche sino al 31 dicembre 
1920; quelli invece riguardanti î risar- 
clînenti di come mobili ed immobili e 
assoggettati — a reimpiego  po- 
tranno essere svincolati anche prima 
del detto termine secondo fle morme 
sancite nel testo unico 27 marzo 1919 nu 
mero 426 e nelle proporzioni indicate 
nell’art. 14 del testo unico medesimo. 

Agli effetti, quindi, delle riparazioni 

  

  

  

  

  

14.45 — 113 — 19.56 
Conegliano 1.59 d, — 7.10 — 11.29 d. 

15.35 — 20.50 
Pordenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d. — 

16.31 — 21.49 
Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. ». 

IT.T —.22.28 
Udine a. 4.10 d. — 10.2 — 1°.42 d. »r 

*  IIZI, 

UDINE - TREVISO - VENEZIA 

Udine 1.45 d. — 7.20 — 1117 — 17.45 

d. — tb 
Casarsa 2.39 d. — 8.30 — 12.35 
‘01852 di — 49.54. — 
Pordenone 3.1 d. — 8.57 — 

19.13 d. — 20,20. 
Conegliano 3.46 — d. — 6.90 LIO) 
1493 — 20/14 d. — 1297. : 

Treviso 4.96 d. — 7.14 — 10.55 — 15.30 
— 21.6 d. — 22.44. 

Mestre 5.14 d, — 8.15 — 11.50 — 16.20 

21.47 d. — 23.45. i 
Venezia 5.25 d. — 8.25 — 11.50 — 

6:20 i SLA7T:(d. + 2340. 

UDINE - PONTEBBA - TARVISIO 

Yd'ine 5 d. (*) — 6.15 — &  — 180 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 
Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8— 16.23 — 

20.14 
Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17.55 — 

21.55 5 

Tarvisio a. 8.20 d, (*) — 10.55 — 19. le 
23.10. 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì a Ve. 

nerdì. 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*). 

13.10 — 

Pontebba 7.24 — 13,30 — 1981. — 
ZLDO a, (0) 

Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20.44 — 

go aldo). 
Gemona 8.53 — 154T- 21.13. 
Udine a. 9.54 — ._# e— 22.16 — 

23.16 d. (*). 
e) Solo al Martedì, Glovedì a Sabato 

| °° UDINE-PALMANOVA 
| CERVIGNANO 

Udine 5.30 — n I 
Palmanova 6,3 — 11.58 — 16.50. 

Cervignano a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

— CERVIGN ANO-PALMANOVA 

UDINE 

Cervignano 8 — 13.30 — 18, 55, 
Palmanova 8.24 — 13,54 — 19.19 
Udine a. 9— (+ 19,55 

UDINE . GORIZIA - TRIESTE 

Udine 5.30 — 14 d. — 17 (**) — 19—. 
22.30 d. (*) 

Cormons 6. 12 — 14,35.d — 17.45 (**) 

— 19.48 — 10 d. (e d 
Gorìzia 6.45 — 15. d. — 18. 15 (se) — 

20.23 — 0.34 d. (i) 
Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — 20.58 — 

115.d..(*) — 17.30 (***) 
Trieste a. 9.20 — 16.50 d. — 22.29 — 

310. d.(%) — 18/45 ( 980)" 
(*) Solo al martedi, giovedì e sabato. 
(**) Fino a Monfalcone. 

- (**#*) Da Monfalcone. 

TRIESTE - GORIZIA . UDINE 

Trieste 115 d. (*) — 5.50 (CR —_ pan 

Miaù di 190 

eat 

"a reni perio earn 

scri. II er SID OT MI TTT" r TEOTRS 

e n Frosinone” nessun RO 
è contenuto nel Regio Decreto 25 pen- 
niafo 1920. I titoli svincolati ratealmen- 
te potranno servire di garanzia presso 
gli istituti bancari per anticipazioni da 
erogare sulla esecuzione deî lavori. 

Il Minisrto: Schanzer. 

Suicidio: di un'tecente. aviatore 
nel“ Campo,, di Campoformido 

Laltra mattina, non si sa per quale 
motivo, nel campo di Aviazione di 
Campoformido, si faceva saltare le cer- 
vella con un colpo di revolver Îîl te- 
nente osservatore Ugo Ferrari, toscano. 

Sembra che. il suicidio sia stato de- 
ciso în’ seguito ad una lettera ricevuta, 

L’infelice venne raccolto dai milita- 
ri accorsi e trasportato all'ospedale: di 
Udine, ave giunse cadavere. 

Il Ferrari era stato decorato con di 
medaglie d’argento al valore e lasela 

largo rimpianto tra Î compagni per la 
sua fine avvenuta in modio così tragico. 

La Lira Italiana 
Se la lira Italiana, subisce un forte 

ribasso sulla lira Svizzera, ciò nono- 
stante essa conserva sempre un valore 
morale e materiale, 

Morale, perchè con essa si può ace- 
quistare un biglietto della Grande Lot- 
teria a beneficio del ricostituendo 0- 
spedale di S. Donà di Piave distrutto . 
completamente per le operazioni bel- 
liche e che, mediante i proventi di 
questa Grande Lotteria, verrà ricosti- 
tulto per. beneficare quelle popolazioni 
che tanto soffersero dalla guerra. 

I valore materiale sì riscontra in- 
quantochè con una sola lira si può ac- 
quistare un biglietto della. suddetta 
Liotteria che ha ben 291 premi per l’im- 
porto di L. 350.000 dei quali il primo 
è di.L. 150.000. Vi sono ancora un pre- 
mio da L.: 50.000, uno da lire 25.000, 
due da L..10.000 ciascuno, due da lire 
5.000, ciascuno ecc. 

Il numero dei biglietti è 
limitatissimo e quelli che sî trovano 
ancora in vendita sl possono acquistare 
nei Banchi Lotto, Cambiavalute,  Uffi- 
ci Postalî, Tabaccherie ece. 

; L'estrazione è irrevocabilmente fis- 
sata,per il 14 marzo 1920 in Roma. 

La denoncia alla Procura del Re 
di uno strano reato 

Reca il « Gazzettino »: 

‘« Sull’aggressione di Pasfan Schia- 
vonesco, seguita dall’uecisione di uno 
uno degli aggressori, vi abbiamo leri 
l’altro telefonato verso le ore 20,15. Se- 
nonchè; intorno alle ore 22, velilva chia 
mata per telefono. — apparentemente 
«da Venezia — la redazione di qui, per 

avvertirla che le cartello della. telefo- 
nata. erano andate smarrite; essere per- 
ciò necessario di ripeterle. E la reda- 
zione di.qui, non appena lo potè, vale 

a dire circa un’ora dopo, ripeteva per 

telefono Îl racconte particolareggiato < 
nella pieria donvinzione di essere sta- 

ta chiamata dalla; Direzione di Vene- 

zia e che realmente si trattasse di un 

Gaso non soveroni Ae di RRNREEOLO 

Monfalcone 2/25 d. (#).- — 6.36 (83) - -_ 
18012: 15/25 di — 19.20 

Gorfzia 3.20 di (*) — 5.40. (***) 9.10 
— 16.15.d, — 20.22. 

Cormons: 3.50: d. ((*) — 6.15 (188) 
9.45 — 16.40 d. — 21 i 

Udine a. ‘4.80 d. ((*) — 6.55 (#**) — 
10.30 — 17.20 d. — 21.40, i 
(*) ‘Solo al lunedi, mercoledì e ve- 

nerdi. 
(#*) Fino a ‘Monfalcone. 
(###*) Da Gorizia. 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6.15 - - 15.10 
Spilimbergo 7.126 — 16.20 
Casarsa 4390-—T 9. — 19.15. 
S. Vito 441 — 9.13 — 19.28 
Pirtogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19,57 

CASARSA. GEMONA 

Portogruaro 7.45 - — 16.17 — 20.55 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 2127. 
Casarsa 8.24 — 16,56 — 21.39 

Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a. 10.55 — 20. 55. 

CIVIDALE 

i Capote 5, 40 — 16,10 
S. Pietro Natîs. 7.22 — 17.52 
Civìdale a. 7.55 — 18.25 
CIVIDALE - $. PIETRO AL RAI 

CAPORETTO 

Cividale 8.20.— 18.44 — 
S. Pietro Natis 8.54 — 19.18 
Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Cervignano 7.55 — 17.22 
Latisana 8.59 — 18.29 i

i
 

per legge ». 

È en comes Even sont DiRe 
zione del giornale. 

Sì trattava invece di una Indegna mil 
stificazione, di una truffa con violazio- 
n8 del secreto telefonico, 

« Perciò la Redazione di qui a salva- 

guardìa dei propri diritti generalî, pro 
duce denuncia del fatto alla Procura 
del Re, la quale, trattandosi di un reato 
di azione pubblica (truffa con. viola- 
zione del segreto epistolare), farà cer- 
tamente la luce in base alle testimo- 
‘nianze fornite. E poichè la cosa è sot- 
toposta all’Autorità. giudiziaria, non 
crediamo di soggiungere altro ». 

Falla la [egg ; trovato l'inpano 
Fevelavi ir di sere cu l’ustîr 

Su l’ordin severissim che ll prefe tt 
Mandà fur par dpmenie, 1 mio pinsir 
Esprimevi disint che ognun a Jett 

Sarà a buinore ubbidient e sancir 
Parcè che la léz vebi il so efiett. 
E lui rispuindè: Io soi dal mistir, 
E mai nissun a piardi mì à costrett; 

Par denant siari il clostri e i aventòrs 
fTentraràn pe puartute di dar: 
Faran il scaraboce i zuladors. 

Intant io inicasarai bèz al sicur 
Spachand a mio plasè vin e licòrs 
E il prefett cu la lès restarà fur! 

Udine, 6 marzo 1920. 
Grem. 

@ ® % 

Mal non sì appone il poeta; però ri- 
teniamio che questo sotterfuglo non neù 
tralizzi gli effetti intesi dal provvedi- 
mento prefettizio, 

La sede del Nilo Corpo d'Armata 
_a Treviso 

A. Treviso venne destinata la iSede 
del nuovo VIII Corpo d’Armata. Già 
prima della guerra l’Austria aveva po- 
sto il veto per la installazione di Cor- 
»n d’Armata a Treviso o a Padova. Ora 
DA ustria.., non se ne interessa più di 
queste faccende e la nuova sede a Tre- 

iso è un fatto compiuto. 

Beneficenza 

‘I signori Domini Umberto, Bertae- 
cioli. Mario, Coceani, Mestroni, Bian- 

cuzzi e Ferruglio; Osterman elargirono 
‘ alla Congregazione di Carità L. 200 in 
memoria del compianto amìco e com- 
DEGnO di studî Dr. Carlo Zanoli. 

i L'Istituzione beneficata sentitamente 
ringrazia. 

Riereatorio Festivo Udinese 
Ci comunfcano: 

. Essendo. preannunziati per quest'og- 
gi dei comizi pubblici, per cui i pacifi- 
ci cittadini ameranno meglio di stare 
tranquilli in casa; i nostri Filodramma- 
tici questa sera faranno vacanza, riman 
dando a domenicap rossima il tratteni- 
mento GrAsIaa oo Musipalo che già 
era preparato. 

STATO CIVILE 
Bollettino dello Stato Civile dal 29 

febbraio al 6. marzo. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 22, femmine 12 — 

Portogruaro a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . LATISANA 
CERVIGNANO 

Portogruaro: 6.10 — 11.40 
Latisana 6/39 — 12.8. 
Cervignano a. 7.41 — 13.19 

- ©TINEA UDINE - $S. DANIELE 
Partenze da Udine (Porta Gemona): 

0.845 — 0.17.50. 
Arrivi a Udine. 

O. 8.44 — O, 1954, 

TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO 
(Piazzale Osoppo) 

(Porta Gemona): 

Pantehza da Udine: 7.39 — 8.10 — 9.10 
— 10,10. 13.10 — 12,25 — 13.25 — 

— 15,25. —, 16,29 — 17.25 — 
18.25 — 19.25 — 20.25 — (festivo. / 

Arrivi a Udìne: 7.14 — 8.44 — 9.44 — 
10.44 — 1144 — 12.59 — 13.59 — 
14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 — 
18.59 — 19.59 (festiv ) — 20.59 — 
21.59 (festivo). 
STAZ. CARNIA - TOLMEZZO 

pa VILLA SANTINA 
Staz. Carnia :8.30 — 20.50. 
Tolmezzo 9.01 — 221... i 
Villa Santina a. 9.20 — 21.40. | 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO 
STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 19.10. 

g 

Tolmezzo 7,23 — 19.32. 
Staz. Carnia a. 7.50 — 19.58. 

UDINE - CIVIDALE 
Udine 7 — 18.8. 
‘Cividale a. 7.20 — 18.95. 

| CIVIDALE . UDINE 

Cividale 8.10 — 20, 
i. Udine a, 8:40.— 20.90.. 

Linea automobilistica — 

rivo a Cividale alle 8, arri 

cento alle 9.15, partenza 
alle 4.30; arrivo a. Cividale 
rivo a Tarcento alle 18.19. pie 

‘ Partenze da Pordenone or? È 

Partenze da Manlago a ore 6, 

Partenze da Spilimbergo ore 

  

vie morti rasohf 2: 
‘sposti femmine 4 

PUBBLICAZIONI DI MATH 

       

  

   

        

    

    
       
    

   

    

    
       

   

   
       

   

    
     

    

   

       
       

      

    
    
     

    

   

  

    

  

    

     
        

      

     
   

   

   
   

   

   
    

  

   

    

     

      

    

      

  

   
   
   
     

    

  

   

  

    

    

   
     

    

   

    
    
    

  

Masolini Eliseo fornaio | Atine 
Palmira Bianca casalinga = di a 
medeo muratore con Ovan 497 
salinga — Lis Cascio Egidio” 
to con De Nipote Antonietta Abi 
ga — Corona Umberto combà Abt 
con Fumagalli Maria Erminia! 
Gallo Erminio ferroviere con È 
Rosa casalinga — Novelli ASSI Dire 
piegato con Campagnolo Mo lavi 

£ linga — Padoano Arnaldo più 
Sebastianutti Giuseppina. cas 
Vidonî Lucio: commerciante” 
muzzi Emìlia agiata pu A 
Dante impiegato con Gamberi 

na casalinga — Pertoldi V Tale” 
gente commercio con Birri 

salinga — Raddi Giorgio o 
e con Moretti Krnesta. cd È 
Vanta Beniamino negoziante 
stel Nella sarta. 

‘MATRIMONI 

Mattielig Riccardo agrico i ek 
Sgiarovello Anna casalinga T@ 
Federico elettricista con Mes? 
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cina casalinga — Pasqual@Pil pome: 

agricoltore eon Bontempo È Ue) v de 
tia — Licarì Nicolò maniseto Dba — nve 
Rassatti Cormen casalinga #7 Ca 

gro Francesco muratore 002% MEPPO, n 
ni Maria tessitrice — P urin0 | è Non p 

messaggero postale con punt SUOR 

casalinga. | i o Ù 

DIAL AT 
MORTI. pie esi, 

Bettuzzi Luigi di Pietro di” de 

ferroviere — Gottardo ca H 

CHEDDLO Angelo d’anni 50 È 
te — Feruglio-Ferraro Masi 
tro d’anni 29 casalinga — OmbS 
o gelo fu Giuseppe d’anni 80 4 
=. Fantini Mario dì Ello 4% 
mesi ‘4 — Zanolli Carlo fu Po 
annî 59 notaio — Sivian Co 
fi Lorenzo d’anni 65 casalile 
nardon Giovanni di giore 

— Livon Adolfo di Giustin4 
12° Mainardî Lucia di D& 
ni 4 — Blasone Pietro fu * i 
anni 79 santese — Bar ‘bettl. 

Giuseppe di mesi 6 — sog 
gano Oliva fu Sante d’anni 51° 
ca — Buttolo-Longhino mart | 

Batta d’anni 68 contadina 7 
Luigia fu Gio. Batta d’ ‘anni Î 
la —' Villani Angelo d ‘anni * 

Y 

a n 
to — Rossi Umberto fu Giada 

ni 34 calzolaio — Del Zott0 9 
È dROJ 

Giuseppe d’anni 54 facchiDAyi 
Leopoldo fu Ciro d’anni 224 
Ferrarese Aquilino dî Giuse , Abbi 
21 soldato — [Castellani Au 
Bartolo d’anni 21 soldato ie 
Mira di Ivan d’anni 21 ‘sd zia 
Taderi Ines di ignoti d’anD! dbp; 
nove — Calls Antonio fu LUÎE 
33 agricoltore — Fasso gio 
Pietro d’anni 30 erica 
setta Innocente di Attilio dA 
Franzolini Luigi fu Gno. 
72 spazzino. 

ATTILIO OSTUZZI. Direttore 190 

Udine Stab. Tip. 8. PAM 
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CASARSA MOTTA DI 

     

      
       

    
     

Casarsa p.:18.6.— 14.85. dall 
S. Vito al Tagl. p, 8.14 — 14 » (cora 
Motta di Livenza a.: 8.69 0 

MOTTA-DI LIVENZA-02° 
Motta di Livenza p. 7.45 —.ol Mii, d 

@ sd lu | 

S. Vito el Tagl. p. 8.40 — 22. pure ì 
Casarsa ‘a.: 8.48 — 22.40. fi a 

    

    

     

     Servizio hutomobit}      
      
      

  

«als, Attimia, Faedis, Civid” 
       

  

      

       

          

      
     

    

— mons. | Dc ni 

Partenza da Tarcento alle pub 
arrivo a Cividale alle 8.49 i Muy 
Cormons alle 9.15. Parten2Muj i ina 
cento alle 16.30, arrivo a s dia av 
17,45, arrivo a Cormons alle 0 he ùn P comi 

    

     Partenza: ‘da Cormons alle. "i 

             

    

do pl 

     
        

      

Pordenone - Maniago e YÎ” 

      19.30. ghe tà     

          ro 

Spilimbergo - Casarsa e violi 
        

      
           
     a Casarsa ore 11.40. 
      

    

  

   

  

       
    
   

  

    
    

Partenze da Casarsa ore 19 
lîmbergo ore 13.40, dÌ L 

CORRIERA AZZANO-PO£ ” 
E VICEVERSA. N Ru 

Partenze da Azzano ore 7,9 /X “Sarsj . 
Partenze da Pordenone ore +04 ha i 

        


